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 Editoriale

Immagina, puoi...
di AdriAno FrAnzoni

La lettera del signor Antonio, recentemente arrivata in redazione (la trovate a pag. 
28), fa il paio con una chiacchierata fatta con un amico in una calda sera dell’estate 
passata; stessi pensieri, stesse osservazioni… L’Italia è un paese meraviglioso, 
senza dubbio il giardino d’Europa… abbiamo mari bellissimi, montagne con 
panorami mozzafiato… laghi stupendi, città ricche di arte e di storia… borghi di 
straordinaria bellezza… l’Italia ha Lampedusa, ha persone straordinarie come il 
dottor Pietro Bartolo, come l’ex calciatore Simone Farina… perché dovrei essere 
antiitaliano?
Non possiamo però far finta di niente per tutte le “magagne” (usando un eufemismo) 
che ci stanno attorno: se l’Italia fosse un paese normale, il turismo, dal nord al 
sud, farebbe la parte del leone nell’economia… l’Italia è anche il paese dove taluni 
brindano gioiosi ai terremoti, presagendo i lauti guadagni della ricostruzione… è 
anche il paese dove si evitano i grandi eventi perché, storia recente l’ha insegnato, 
sarebbero fonte di arricchimento per pochi e debiti per la collettività…
L’Italia è anche Goro e Gorino… 
In Italia si fanno ore di trasmissione su Fabrizio Corona (evidentemente c’è gente 
che si appassiona a queste vicende…) e Schettino sale in cattedra all’Università…; 
in Italia ci sono i media che ben difficilmente fanno inchieste, approfondimenti… 
ci sono giornali e televisioni che scrivono e dicono, a seconda degli interessi 
padronali, facendo un pessimo servizio all’Italia…
Il nostro è un paese che si fonda sull’ipocrisia: si parla tanto dei danni della 
ludopatia, e intanto si continua a spingere e pubblicizzare ovunque il gioco in 
qualsiasi forma, ben sapendo che continuano ad aumentare quelli che si rovinano 
al gioco…; perché non dare benefici a chi sceglie di aprire locali “no slot”? Perché,  
in realtà, il gioco è un enorme introito economico per lo Stato, quindi… chi ci 
casca s’arrangi, tanto… nel nostro paese sono in continua espansione i Compro 
Oro! Siamo in un paese che ha una quantità industriale di leggi, quanto chiare 
e comprensibili è un rebus… Siamo in un paese dove si discute per cambiare la 
Costituzione, ma… se venisse applicata, prima di essere modificata? Beh, lasciamo 
stare…E nel calcio? Chiedeva il signor Antonio se penso davvero che questo 
pallone debba scoppiare… Sì, certamente. Questo calcio non è più uno sport, è un 
miscuglio di interessi, poteri, affari… Un calcio che vive della compartecipazione 
ultras è un calcio assurdo, ma in Italia il calcio serve così; nei paesi dove si voleva 
risolvere il problema, lo hanno risolto, perché in Italia no?
Immagina, puoi…
Il capo del football italico è tale signor Tavecchio, quello che pensava che il calcio 
femminile fosse un calcio “handicappato”… ed è lo stesso che parlò di giocatori 
“mangiabanane”…; fino a pochi giorni prima delle elezioni del presidente della 
F.I.G.C., Tavecchio poteva contare solamente sull’appoggio di pochissime società, 
le più potenti, ma una dopo l’altra negli ultimissimi giorni sono passate dalla sua 
parte. Come mai? Cosa ha fatto cambiare idea alle altre società?
Immagina, puoi…
La vicenda di Simone Farina, così velocemente fatta sparire dalle cronache, è ancora 
lì che grida vendetta…  Dopo aver rifiutato un pacco di soldi per combinare una 
partita e dopo aver denunciato il fatto ed aver dato il via all’ennesima inchiesta-
scandalo del calcio scommesse, Farina si ritrovò nemmeno trentenne, senza più 
nessuna società disposta a fargli un contratto da giocatore…! Carriera finita, lavoro 
finito. Simone Farina si ritrovò ad insegnare fair-play ai bambini inglesi dell’Aston 
Villa. Perdere il proprio lavoro per essere onesto… vale la pena cotanta onestà?
Avete mai pensato quale messaggio è stato fatto passare ai tanti giovani e meno 
giovani calciatori che si guadagnano da vivere calcando i campi di serie B e C?
Immagina, puoi…
All’indomani degli accordi verbali dello scorso anno tra l’Atalanta ed il Gussago 
calcio, relativamente al settore giovanile, si ricorderà come la pagina web del 
Gussago sia stata subissata di insulti e minacce, e con l’epilogo della bomba sulla 
finestra della sede nel giorno seguente, con la firma “odio bg”… Cosa è successo 
da allora? Nulla, proprio nulla… Il mondo del calcio ha voltato la faccia dall’altra 
parte, questo calcio ha accettato il fatto, un episodio che ha tolto libertà ad una 
società… Avete idea di quale messaggio è stato mandato alle società?
Immagina, puoi…Scoppierà mai questo pallone? No, purtroppo no, in Italia non 
scoppierà mai…
E che i giovani debbano andare all’estero per trovare spazio e lavoro, beh, non lo 
dico io, lo dicono i numeri, le cronache… ed il modus vivendi italiota.
Arrabbiarsi perché il proprio paese è strano, squilibrato e ipocrita, non è “essere 
contro”, tutt’altro!
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Al via la settima edizione del concorso letterario dedicato a Giorgio Sbaraini

Stile libero!
Sarà presentato nel mese di Gennaio 2017 nell’Aula Magna della 
Scuola Media Venturelli di Gussago

 di GiorGio MAzzini

Il Giornale del Gussago Calcio presenterà nel mese di Gennaio 2017 alla 
Scuola Secondaria di I° di Gussago “Venturelli”, la settima edizione 
del Concorso Letterario del Giornale del Gussago Calcio. Il concorso, 

intitolato alla memoria di Giorgio “Jos” Sbaraini, giornalista bresciano 
molto apprezzato, si articolerà nelle sezioni “Racconto” e “Composizione 
Artistica”. Il tema proposto quest’anno sarà “Stile libero”. La presenta-
zione del tema del concorso sarà affidata all’atleta Andrea Massussi.
Bresciano, classe 1994, Andrea Massussi è paraplegico a causa di mancan-
za di ossigeno durante la nascita. Nel 2008 un suo compagno di scuola lo 
spinge a intraprendere il nuoto. Approda così alla Polisportiva Bresciana 
No Frontiere onlus. Andrea Massussi era già un grande appassionato di 
sport, prima del nuoto infatti aveva giocato a tennistavolo e basket.
Nel 2015 è stato convocato per la prima volta nella nazionale di nuoto pa-
ralimpico ai mondiali di Glasgow dove ha conquistao un ottimo settimo 
posto. Le sue discipline preferite sono i 50m dorso, i 50m farfalla e 100m 
rana.
Nella vita di tutti i giorni Andrea Massussi è sicuramente un ragazzo 
scherzoso e solare, gli piace andare in discoteca, il suo soprannome è “il 
cobra“! Ma in squadra è anche conosciuto come “il poeta“. Vorrebbe iscri-
versi all’università e studiare Scienze Motorie. Vive in quella splendida 
località che è il lago d’Iseo.
Lo aspettiamo con molto entusiasmo a parlare ai nostri alunni gussaghe-
si e a raccontare la sua storia. La giuria del concorso sarà composta da 
Adriano Franzoni, Giorgio Mazzini, Laura Righetti (Giornale del Gussago 
Calcio), Rinetta Faroni (storica e scrittrice locale) e Cosetta Zanotti (direttore 
del festival di letteratura Mangiastorie).
Le premiazioni si terranno  la prossima primavera all’interno delle mani-
festazioni organizzate dal Comune di Gussago in occasione della rassegna 
dell’ “Ottavo giorno”. Un ringraziamento particolare al quotidiano Bre-
sciaoggi che da sempre è partner del nostro Concorso.

Il premio alla bontà 2016 
dell’UNCI all’Ottavo Giorno

Il  Consiglio Direttivo dell’U.N.C.I. 
(Unione Nazionale Cavalieri d’Ita-
lia) della Sezione Provinciale di Bre-
scia ha assegnato il “Premio del-
la Bontà U.N.C.I. 2016” alla manife-
stazione “Ottavo Giorno – Gussago 
Città Aperta”, iniziativa promossa 
con passione ed entusiasmo dall’As-
sessore alle Politiche Sociali del Co-
mune di Gussago, Nicola Mazzini.

All’interno della settimana 
dell’Ottavo giorno è ormai presente 
da diversi anni anche il nostro con-
corso letterario.

Inoltre il Consiglio Direttivo 
dell’U.N.C.I. ha assegnato l’Attesta-
to di Benemerito all’Assessore alle 
Politiche Sociali del Comune di Gus-
sago, Nicola Mazzini (nella foto men-
tre riceve il premio), che con la mani-
festazione l’Ottavo Giorno fa cono-
scere un mondo che a volte fa pau-
ra, ma, abbandonando pregiudizi e 
timori, promuove una profonda e 
profusa cultura di inclusione sociale,  
e all’Assessore alla Cultura del Co-
mune di Gussago, Paola Ricci, per il 
suo encomiabile ed apprezzato im-
pegno nel perseguimento di scopi 
sociali e culturali.

Giorgio Sbaraini era una delle penne 
più conosciute e incisive della nostra 
provincia. Maestro elementare con la 
passione per il giornalismo, aveva par-
tecipato attivamente alla nascita di una 
serie di progetti editoriali. Nel 1974 era 
stato tra i fondatori del nuovo quotidia-
no Bresciaoggi, prima come redattore 
sportivo e poi come inviato. Ha collabo-
rato con il quotidiano di via Eritrea fino 
alla propria morte. A lui è dedicato il no-
stro Concorso.
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L’ospite del Concorso Letterario che parlerà agli alunni della nostra scuola

Andrea Massussi “il cobra”
“Voglio divertirmi con l’obiettivo mi-
nimo di due finali: sai che emozione 
sentire il mio nome...”. Il giovanissimo isea-
no della Polisportiva Bresciana No Frontiere ha ini-
ziato nel 2008, in seconda superiore, grazie all’in-
vito di Luca, un compagno di classe della scuola 

agraria di Bargnano. Detiene il primato italiano nei 
50 dorso e nei 200 misti e, di categoria (Ragazzi), 
nei 100 rana. 
Per lui, paraplegico per l’assenza di ossigeno du-
rante il parto, «lo sport è una scuola di vita dove si 
impara a conoscere i propri limiti».

Polisportiva Bresciana 
No Frontiere
Dal 1985 avvicina allo sport adul-
ti e minori con disabilità fisiche e 
mentali. Decine di tecnici e centi-
naia di volontari hanno permes-
so all’associazione di coinvolgere 
negli anni più di seicento atleti. 
Partecipazioni e risultati di pre-
stigio nel nuoto alle paraolimpiadi 
di Pechino e Londra, il recente re-
cord mondiale nei 100 metri stile 
libero s4 e quello europeo nei 50, 
la confermano una realtà di spicco 
nel panorama sportivo internazio-
nale. Il vivaio “No Frontiere” è ad 
oggi tra i più promettenti d’Italia: 
i progressi delle sue giovani pro-
messe sono seguiti con interesse 
da tutti gli amanti dell’agonismo 
natatorio e non solo.
Il suo obiettivo è da sempre of-
frire, attraverso lo sport e i valori 
di cui si fa promotore, occasioni 
d’incontro e confronto, socialità e 
crescita personale, conquista del-
le autonomie ma anche sfida ai 
propri limiti. Nella famiglia “No 
Frontiere” adulti, giovani o gio-
vanissimi con disabilità mentali, 
fisiche o a prevalenza fisica, sono 
accolti e seguiti da professionisti 
qualificati perché davvero “non 
ci sia frontiera che non possano 
affrontare”. Campioni sul podio e 
nella vita: alcuni dei giovani sono 
un esempio di cosa si possa fare 
con la volontà, cuore e determina-
zione per far emergere i suoi valori 
più veri. Vincere. Senza frontiere.
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ANDREA MASSUSSI, giovane 
promessa del Nuoto Paralimpi-
co, atleta della Polisportiva Bre-
sciana No Frontiere Onlus, ha 
partecipato ai Campionati Italiani 
Assoluti che si sono tenuti a Na-
poli il 7 e l’8 Febbraio 2015, otte-
nendo ottimi risultati. 

Luogo e data di nascita 
Brescia, 19 marzo 1994

Disciplina 
NUOTO

Specialità
50 dorso, 100 rana, 50 farfalla

Classe 
S5 - SB4 - SM5

Società 
Pol. Bresciana No Frontiere 
Onlus A.S.D

Debutto 
2008

Disabiltà 
Paraplegico (per mancanza di 
ossigeno durante il parto)

Curriculum 
Giochi Paralimpici: 
Esordiente
Campionati del Mondo:
Glasgow (SCO) 2015 - 
7° 100 rana - 11° 50 dorso

Hobbies 
Nuoto, calcio e qualsiasi altro 
tipo di sport, girare con gli 
amici e andare in discoteca
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Linee Guida del Concorso

Stile libero: tra fantasia e realtà...
di GiorGio MAzzini 
Il Concorso letterario del Giornale del Gussago Calcio ha lo scopo di offrire 
ai ragazzi della scuola dell’obbligo una concreta opportunità di esprimersi 
liberamente attraverso l’uso del linguaggio creativo. Il tema del concorso sarà 
“Stile libero” e si dividerà in:  Racconto   e  Composizione artistica. Tutti i 
lavori dovranno essere individuali. Il tema del concorso servirà da stimolo 
anche agli insegnanti per motivare i propri alunni nei loro componimenti. 
Racconto:  dovrà essere presentato un dattiloscritto, con nome, cognome e 
classe in formato UNIA4, massimo due cartelle.
Composizione artistica: potrà essere un disegno, un quadro, una fotografia, 
una composizione fotografica o video, indicando, cognome e classe.
I componimenti dovranno essere consegnati entro il 6 aprile 2017.
Il tema del concorso “Stile libero” può avere due significati; nel nuoto lo stile 
libero è uno stile utilizzato nelle competizioni. Per quanto riguarda il nostro 
concorso abbiamo conferito a “Stile libero” un assetto da laboratorio, da vero 
cantiere aperto, dove poter sperimentare generi artistici e letterari liberi.
L’incontro con l’atleta Andrea Massussi servirà da stimolo ai ragazzi per il loro 
componimento.
Nuotando a “Stile libero” tra fantasia e realtà, questa sarà la prima linea 
guida nel preparare gli elaborati.
Un elemento che non deve mancare nei componimenti sarà l’acqua. Nel caso 
di Andrea Massussi è stata proprio l’acqua la forza motrice che lo ha aiutato 
nel suo percorso di atleta e di vita. Vediamo alcuni significati di acqua:l’acqua 
costituisce il principio essenziale della creazione. Nella lingua sumera “a” 
significa acqua, ma anche “generazione”. In Polinesia è considerata la materia 
prima fondamentale. In Cina l’acqua corrisponde al caos da cui tutto ha avuto 
inizio. Per Greci e Latini l’acqua simboleggia i misteri della vita, dove nascita 
e morte, passato, presente e futuro si intrecciano. Il mito della Creazione degli 
indiani Yuki narra che in principio tutto era acqua, dalla cui schiuma uscì la 
voce e il canto del Creatore. Nei miti celtici, caldaie, pentole e calici magici 
donatori di immortalità sono rinvenuti in fondo al mare o ai laghi. Per gli 
alchimisti del Medioevo, l’acqua è ciò che scioglie tutto, ricchissima di magia.
Nella musica l’acqua è vista in tutte le sue espressioni naturali: sotto forma di 
pioggia, leggera o impetuosa, ruscello, torrente, fiume in piena, fonte, onda del 
mare, l’acqua si muove secondo armonie che musicisti e poeti hanno ripreso e 
descritto con il linguaggio artistico. Nella musica classica grandi compositori 
come Johann Strauss (1804 – 1849) con il “Danubio Blu” e Bedrich Smetana 
(1824 - 1884) con l’opera “Vltava” descrivono con la melodia lo scorrere 
impetuoso di due grandi fiumi il Danubio e la Moldava: la musica fluisce e 
si compone di note armoniose come l’acqua che scorre e da piccola pozza si 
trasforma in fiume tumultuoso. La musica moderna usa i testi delle canzoni, a 
metà tra musica e poesia, per descrivere la mutevolezza e dinamicità del primo 
elemento. Concludo con le parole della canzone di Francesco Guccini
da “Acque” in “Parnassius”, EMI, CD 1993 di FRANCESCO GUCCINI

(…) E l’acqua passa e gira
e colora e poi stinge,
cos’è che mi respinge e m’attira;
acqua come sudore,
acqua fetida e chiara,
amara senza gusto né colore.
Ma l’acqua gira e passa…
E mormora e urla, sussurra, ti parla e ti schianta,
evapora in nuvole cupe rigonfie di nero
e cade e rimbalza e si muta in persona e in pianta
diventa di terra, di vento, di sangue e pensiero.
Ma a volte vorresti mangiarla sentirtici dentro,
un sasso che l’apre, che affonda e sparisce e non sente,
vorresti scavarla, afferrarla, lo senti che è il centro
di questo ingranaggio continuo, confuso e vivente.
Acque del mondo intorno
di pozzanghere e pianto
di me che canto al limite del giorno,
fra il buio e la paura
del tempo e del destino
freddo assassino della notte scura
Ma l’acqua gira e passa…

Buon lavoro
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Si svolgerà l’8 dicembre presso il Palazzetto dello Sport di Casaglio a Gussago

La “Festa-calcio d’inverno: Memorial Ottavio Aliprandi“

La Società Gussago Calcio in-
vita a partecipare all’esibizio-
ne dei nostri atleti che si terrà 

l’8 dicembre 2016 presso il Palaz-
zetto dello Sport di Casaglio. 

A partire dalle ore 8,45 i nostri 
piccoli atleti nati nel 2010 gioche-
ranno delle partite a tempo unico 
di 12 minuti. Alla manifestazione 
hanno aderito alcune squadre della 
provincia di Brescia. Il torneo non 
avrà né vincitori né vinti, ma sarà 
una giornata ludica all’insegna del 
divertimento. Niente punti, niente 
classifiche, niente capocannonieri, 
ma tanti applausi e sorrisi per i no-
stri bambini in una giornata che li 

vedrà protagonisti. Ricordiamo che 
in questa fase iniziale di prepara-
zione tecnica è molto importante il 
lavoro che svolgono i nostri istrut-
tori atletici che aiutano i ragazzi 
ad aver fiducia in se stessi; anche 
voi genitori dovete apprezzare i 
loro primi successi e abituarli ad 
accettare qualche piccola sconfitta, 
in modo che imparino ad affronta-
re la vita positivamente, a stabilire 
buone relazioni, a gioire delle pro-
prie emozioni e ad affrontare con 
equilibrio le inevitabili difficoltà. 
Vi aspettiamo dunque numerosi a 
questo appuntamento alla “Festa-
calcio d’inverno”.

Sabato 17 dicembre alle ore 17.15, presso il Poliva-
lente di Casaglio, viene riproposto il tradizionale ap-
puntamento con la festa del Gussago Calcio. 

Una giornata molto speciale per tutta la società del 
Gussago Calcio. 

Si vedranno sfilare tutte le squadre della Società, dai 
piccoli pulcini fino ai giocatori della Prima Squadra. 
L’inizio è previsto per le ore 17.15 di sabato 17 dicem-

bre. Al termine della festa ci sarà un piccolo rinfresco 
offerto dal “Dolce Genuino” di Monticelli Brusati e 
da Gusport Kafè di Gussago e sarà l’occasione per 
scambiarsi gli auguri natalizi. 

Vi aspettiamo dunque numerosi.

(Nella foto: i dirigenti e il direttivo del Gussago Calcio 
nell’edizione passata della Festa del Gussago Calcio)

Sabato 17 dicembre alle ore 17.15 - Palazzetto dello sport di Casaglio

La Festa del Gussago Calcio



7
n. 45 Novembre/Dicembre 2016

 di SiMone VAletti

L’attività della Scuola Calcio/Pulcini del Gussago Calcio è ripresa a set-
tembre con rinnovato entusiasmo e voglia di imparare e divertirsi. Nel 
complesso siamo soddisfatti perché la Scuola Calcio è ulteriormente cre-
sciuta: rispetto alla scorsa stagione il numero di iscritti è incrementato e 
questo ci conforta perché, vista la grande offerta disponibile sul nostro 
territorio, è un riscontro positivo del fatto che stiamo lavorando nella 
giusta direzione.
Anche quest’anno abbiamo scelto di concentrare la maggior parte dei no-
stri sforzi, sia organizzativi ma anche economici, per incrementare ulte-
riormente il livello tecnico della nostra proposta formativa: abbiamo au-
mentato il numero di allenatori sul campo ed abbiamo predisposto per 
i tecnici, ma non solo, momenti di preparazione e formazione periodici.
È in questo contesto che da novembre Francesco Tarana è entrato a far 
parte della nostra società, con l’incarico di direttore tecnico del settore 
giovanile (dalla Scuola Calcio agli Allievi), per puntare ad un obiettivo 
ambizioso: proporre una metodologia di allenamento comune a tutte le 
squadre. Non si tratta di adottare uno schema di gioco uguale per tutti, 
non avrebbe senso e non è questo l’obiettivo, ma di fornire a tutti gli 
allenatori linee guida e principi comuni che dovranno essere applicati, 
ovviamente con le opportune modalità in base all’età, a tutte le squadre. 
Francesco ha iniziato con grande entusiasmo questa nuova esperienza e 
da subito ha messo a disposizione di tutti il suo grosso bagaglio di com-
petenze: siamo sicuri che sia la persona giusta per ricoprire questo ruolo, 
ma nessuno si aspetti risultati immediati perché siamo consapevoli che 
quello che ci siamo apprestati ad iniziare è un duro lavoro, che siamo 
certi porterà a grossi miglioramenti ma solo a medio/lungo termine, non 
potrebbe essere altrimenti.
Anche a livello organizzativo qualche novità: a Pasqua tre nostre squa-
dre parteciperanno ad un torneo internazionale a Monaco di Baviera, ne 
parliamo nell’apposito articolo. Confermatissime invece le tradizionali 
iniziative di fine anno, il torneo dell’8 dicembre (manifestazione per i 
piccoli dell’anno 2010 al Polivalente) e la Festa del Gussago Calcio, in pro-
gramma il 17 dicembre.

Pulcini 2006 - Beqiri Loris, Bonini 
Cristian, Buonocore Guido, Castellotti 
Jacopo, Codenotti Francesco, Duiouf 
Mouhamed, Gnocchi Paolo, Martinot-
ti Marco, Potereanu Roberto, Premoli 
Giulio, Soldi Mattia, Sorrentino Loren-
zo, Tomasini Michele, Treccani Nicola, 
Treccani Simone, Vanoglio Cristian.
Pulcini 2007 - Amoha Eugene, Bar-
zani Mattia Armando, Beltrami Nicho-
las, Bertelli Mattia, Bertone Alessandro, 
Buila Carlotta, Canciani Resconi Luca, 
Codenotti Davide, Coppi Alessandro, 
Gaffurini Caterina, Lattuada Filippo, 
Lo Bartolo Federico, Menassi Alessan-
dro, Palumbo Alessandro, Pizzamiglio 
Gabriele, Pé Davide, Reboldi Mattia, 
Togni Riccardo, Zanetti Daniele, Zubini 
Edoardo.
Scuola Calcio 2008 - Berti Filippo, 
Duina Francesco, Flora Francesco, Ga-
lelli Nicolò, Greca Nicolò, Imperadori 
Giovanni Francesco, Lumini Cristian, 
Pe Simone, Quaresmini Andrea, Quec-
chia Gabriel, Reccagni Nicolas, Reghen-
zi Pietro, Sorrentino Guido.
Scuola Calcio 2009 - Aliprandi 
Matteo, Archetti Davide, Bellosta Ago-
stino, Bovegno Luca, Chlaghmi Karim, 
Floreancigh Mattia, Gaffurini Davide, 
Gaffurini Emanuele, Hodzic Arman, 
La Barbera Gabriele, Massolini Loren-
zo, Mekni Mehrez, Moreni Francesco, 
Nobilio Edoardo, Pezzoli Emanuele, 
Prandelli Manuel, Proietto Alessio, 
Rumi Cristian, Tresse Lorenzo, Uberti 
Samuel.
Scuola Calcio 2010
Arici Christian, Bartolaminelli Matteo, 
Bolgiani Riccardo , Bontempi Miche-
le, Buila Alessandro, Cartella Mattia, 
Gauli Lorenzo, Greca Lorenzo, Merlini 
Davide, Reghenzi Gabriele, Tomasoni 
Davide.
Scuola Calcio 2011
Bonfadelli Pietro, Colasurdo Samuele, 
Econimo Filippo,  Manini Matteo, Pa-
lumbo Pietro, Perotta Fabio, Salvadore 
Leonardo, Savino Samuele, Zanola Fi-
lippo.

 I nostri piccoli atleti

PULCINI E SCUOLA CALCIO

Ripresa l’attività della Scuola Calcio con 
tante conferme e qualche (grossa) novità
Francesco Tarana è il nuovo Direttore Tecnico 

del Settore Giovanile



8
Il Giornale del Gussago Calcio

Un torneo all’estero per la Scuola Calcio

Il Gussago Calcio
 a Monaco di Baviera

 di GiuliAno PizzAMiGlio

La stagione 2016/2017 è iniziata con 
una novità relativa alle iniziative 
proposte dal Gussago Calcio, infatti 
durante le riunioni di inizio anno 
i genitori dei ragazzi frequentanti 
la Scuola Calcio sono stati infor-
mati della volontà della società di 
proporre un torneo all’estero per 
le squadre dei Pulcini 2007, Pulci-
ni 2006 ed Esordienti, quindi dei 
ragazzi nati nel periodo dal 2004 al 
2007.
La scelta è caduta sul “Bayern Tro-
phy” di Monaco di Baviera, torneo 
di calcio giovanile che si svolge nel 
periodo di Pasqua 2017. La parteci-
pazione al torneo è aperta oltre che 
ai tesserati anche alle loro famiglie, 
che potranno così seguire i ragazzi 
durante una delle esperienze legate 
al calcio che probabilmente ricor-
deranno piacevolmente per lungo 
tempo.
L’adesione delle squadre coinvolte 
nell’iniziativa e dei genitori è an-
data ben oltre le più rosee aspetta-
tive ed al momento della stesura di 
questo articolo i partecipanti iscritti 

sono circa 90 di cui 40 gio-
catori, 6 allenatori e 45 tra 
famigliari, accompagnatori 
e dirigenti del Gussago Cal-
cio. Il torneo si svolge nel week end 
di Pasqua 2017; il 14 aprile 2017 ben 
due pullman partiranno da Gus-
sago verso Monaco. Il programma 
della manifestazione prevede il 
giorno dell’arrivo il saluto di benve-
nuto presso l’impianto sportivo di 
Markt Schwaben, quartiere vicino 
alla parte della città chiamata Mün-
chen Ostring. Il torneo si sviluppa 

su due giornate (il 15 e il 16 aprile), 
corredate da una manifestazione di 
apertura e di chiusura con relativa 
premiazione delle squadre parteci-
panti. Il giorno finale della nostra 
permanenza a Monaco sarà dedica-
to alla visita dell’innovativo e spet-
tacolare  impanto dell’Allianz Are-
na, sede delle partite casalinghe del 
Bayern Monaco e München 1860.

via E. Fermi, 40 - Gussago (Bs)
tel +39 030 3730216 - fax +39 030 3739122

http://www.alphapac.com/



Esordienti: Baresi Pablo, Canciani Andrea, Codenotti Nicola, 
Fogazzi Mattia, Fornicola Luca, Franchi Cristian, Franchi Luca, 
Gatta Matteo, Gatti Francesco, Guarnieri Matteo, Ibrahimi Ismail, 
Kouassi Jean Aldan, Lattucchella Federico, Lo Bartolo Alessandro, 
Lugli Alessandro, Magri Andrea, Matei Train Cristian, Pea Lorenzo, 
Satli Omar, Savino Matteo, Simoncelli Nicola, Tonoli Cristian, 
Valetti Paolo.

Anche quest’annata calcistica è iniziata e la nostra 
squadra, categoria esordienti, sta affrontando il nuovo 
campionato composta da ragazzi, speriamo, motivati 
e pieni di buona volontà. Al gruppo, già consolidato, 
dell’anno precedente, si sono aggiunti nuovi giova-
ni innesti del 2005 che, siamo convinti, possano dare 
il loro valido contributo. Siamo dunque pronti a far 
fronte alle molteplici sfide che ci si presenteranno d’in-
nanzi, una su tutte il far convivere e crescere sia calci-
sticamente che dal punto di vista educativo, due an-

nate differenti, con esperienze e fisicità non uniformi. 
Il nuovo mister, Riccardo Montagnini, coadiuvato dal 
collaboratore Badr Abounaim e con l’aiuto di Sergio 
Franchi, ha già cominciato, e per ora con ottimi risulta-
ti, a plasmare la squadra creando un gruppo ed un’in-
tesa sempre più solida. Un grande in bocca al lupo alle 
nostre giovani promesse per una soddisfacente annata 
senza dimenticare che: “solo giocando da squadra si 
può ottenere qualcosa di grande !”     

Giovanissimi - Adami Ricci Ales-
sandro, Belleri Alberto, Bettoni Ni-
cola, Bocaj Teki, Cappelli Filippo, 
Cartella Lorenzo, Cazacu Stanislav, 
Cerlini Andrea, Clerici Lorenzo, 
Dair Adam, Diallo Aboubacay, Gaf-
furini Marco, Gatti Federico, Gilia-
ni Carlo, Gueye Pape, Kullay Elvis, 
Lampugnani Ludovico, Loda Diego, 
Mangia Filippo, Marusic Emir, Mi-
nelli Gabriele, Pansi Luca, Pasetti 
Mattia, Pe’ Alessandro, Rossi Vin-
cenzo, Salvi Andrea, Schinoppi Ros-
si Federico, Tamussi Andrea.

 Esordienti • a cura di Enrico Canciani

ESORDIENTI

Dopo alcuni anni passati ad alle-
nare ragazzi più grandi, mi è sta-
ta data l’occasione di allenare una 
squadra di giovanissimi 2003 del 
Gussago Calcio. 
Sin dal primo incontro con i diri-
genti mi sono reso conto della serie-
tà di questa Società che mette ogni 
singolo ragazzo al centro di un pro-
getto non solo calcistico ma anche 
di crescita educativa. 
Questa è una fase delicata nello svi-
luppo dei nostri ragazzi, sottoposti 
a continui cambiamenti, e non solo 
fisici. 
Ho trovato ragazzi molto uniti e af-
fiatati tra loro, che mi hanno accol-
to con entusiasmo. Sono piuttosto 
numerosi e la difficoltà nasce nel 
momento delle convocazioni, per 
questo abbiamo deciso di organiz-

zare delle amichevoli infraset-
timanali per dar modo ai ra-
gazzi non convocati di potersi 
cimentare sul campo.  
Il mio impegno in questo am-
bito è dato dalla mia grande 
passione per il calcio e dalla 
convinzione che questo sport 
possa essere per ogni ragazzo, 
non solo un momento ludico, 

ma anche espressione di sè, socia-
lizzazione, e sviluppo.
 Per affrontare questo percorso nel 
migliore dei modi serve un con-
tinuo aggiornamento sulle nuove 
metodologie di allenamento ,per 
questo la società ha affiancato a noi 
mister un responsabile tecnico di 
grande esperienza e professiona-
lità, che sicuramente farà crescere 
noi allenatori e di conseguenza an-
che i nostr i ragazzi. 
I risultati finora ottenuti sul campo 
sono molto altalenanti, però l’en-
tusiasmo della squadra non viene 
mai meno, e questo è il presuppo-
sto fondamentale per cont inuare a 
migliorare Spero di essere all’altez-
za della fiducia che mi viene riposta

*allenatore giovanissimi 2003

 Giovanissimi • a cura di Nadir Bolognini*
GIOVANISSIMI

VALLECAMONICA UNICA 30
ALTOSEBINO 2014 25
DARFO BOARIO 24
BRENO 22
CHIARI 19
ERBUSCO 15
CELLATICA 10
CAZZ.BORNATO 10
CASTEGNATO 10
GUSSAGO CALCIO 9
CAPRIOLESE 9
PONTOGLIESE 1916 7
UNITAS COCCAGLIO 7
S.G. BOSCO BIENNO 1

CLASSIFICA 

Classifica aggiornata al 25/11/2016
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RISULTATI ALLIEVI
ANDATA

17/09/2016 OME – GUSSAGO CALCIO 2 - 2
25 /09/2016 GIOV. LA SPORTIVA – GUSSAGO CALCIO 0 - 3
02/10/2016 TORBOLE CASAGLIA – GUSSAGO CALCIO 2 - 2
09/10/2016 GUSSAGO CALCIO – ORATORIO S.MICHELE 2 - 1
23/10/2016 GUSSAGO CALCIO – CASTELMELLA 1963 7 - 0
30/10/2016 CAZ.BORNATO CALCIO – GUSSAGO CALCIO  2 - 4
06/11/2016 GUSSAGO CALCIO – FC LOGRATO 1 - 2
12/11/2016 US FLERO – GUSSAGO CALCIO 3 - 2
20/11/2016 GUSSAGO CALCIO – PADERNESE 5 - 1
27/11/2016 PASS. CAMIGNONE – GUSSAGO CALCIO -:-
04/12/2016 GUSSAGO CALCIO – RONCADELLE -:-
11/12/2016 SAIANO – GUSSAGO CALCIO

CILIVERGHE MAZZANO 27
CALCIO BOTTICINO 24
VALGOBBIAZANANO 19
GUSSAGO CALCIO 15
VIGHENZI CALCIO 14
ORATORIO NUVOLENTO 12
CAZZ.BORNATO CALCIO 12
ORATORIO MOMPIANO 9
VALTROMPIA 2000 7
VILLA NUOVA 6
USO UNITED 3

ALLIEVI

Allievi - Angeli Andrea, Baresi Marco, Belleri Stefano, Blesio An-
drea, Crincoli Marco, Dancelli Michele, Lancini Nicolo’, Lazzaro-
ni Filippo, Loda Mattia, Marelli Luca, Mondini Marco, Mutti Jaco-
po, Nipolli Bernard, Palini Paolo, Pansi Daniele, Pegoraro Nicola, 
Piacentini Mattia, Ravarini Luca, Salvadori Martin, Tameni Luca.

Allievi fascia B - Abeni Alessio, Bucciarelli Simone, Cabassi Da-
niele, Franceschini Devis, Gatti Michele, Lussignoli Nicholas, 
Moscatelli Simone, Ombelli Stefano, Onofrio Alessandro, Piardi 
Andrea, Pozzi Lorenzo, Rossetti Davide, Rossini Simone, Salvi 
Matteo, Sava Gabriel, Tanghetti Pietro, Thiam Abdoulaye, Tre-
gambe Luca.

La prima parte della stagione calcistica e’ stata una lieta sor-
presa. Infatti questa squadra nasce dalla fusione degli ex gio-
vanissimi 2001 con quelli del 2002 e quindi costituita in buona 
parte da ragazzi più giovani rispetto alla categoria. 
Il girone di andata di campionato non era iniziato bene, anzi 
direi malissimo, con due pesantissime sconfitte contro Valgob-
bia e Ciliverghe. I nostri ragazzi però non si sono persi d’ani-
mo ed hanno continuato a lavorare con serietà ed impegno e 
grazie alla attenta e sapiente guida di Franco e Giorgio sono 
arrivati i risultati. 
Manca una partita alla conclusione di questo girone d’andata e 
sono già 15 i punti in classifica. 
Un risultato, a mio parere, molto positivo. Continuando a lavo-
rare bene e con la consapevolezza delle proprie capacità arri-
veranno sicuramente altri risultati positivi.

 Allievi fascia B • a cura di Alberto Ombelli

CLASSIFICA ALLIEVI FB

Classifiche aggiornate al 10/11/2016

Il Giornale del Gussago Calcio

25 novembre 2016 
La vittoria sul ValgobbiaZanano porta gli Allievi ai 
quarti di finale del Trofeo Bresciaoggi
Gussago Calcio – ValgobbiaZanano 1-0
Praticità e concretezza lanciano il Gussago ai quarti di finale del 
Trofeo Bresciaoggi, traguardo raggiunto grazie alla vittoria inter-
na di misura ottenuta contro il ValgobbiaZanano. Nell’1-0 finale è 
decisiva la zampata iniziale di Lancini, il più lesto di tutti a devia-
re alle spalle di Fusi un pallone vagante nell’area di rigore ospite 
sugli sviluppi di un corner. Il resto del pri-
mo tempo vede le due squadre equivalersi, 
anche se i gialloblù sfiorano il pareggio con 
una conclusione di Michael Ghidini che dalla 
distanza non inquadra per poco lo specchio 
della porta.
Nella ripresa Ravarini si fa trovare pronto 
sulla conclusione velenosa di Kone, mentre il 
Gussago manca il colpo del possibile ko in un 
paio di frangenti complici i buoni interventi 
di Fusi. Il risultato tiene in partita i valgobbini 
fino alla fine nonostante l’espulsione rimedia-
ta da Michael Ghidini a tempo quasi scaduto 
per proteste; ma ai quarti ci va il Gussago.

CLASSIFICA ALLIEVI
FC LOGRATO 30
PADERNESE 19
GUSSAGO CALCIO 17
US FLERO 17
TORBOLE CASAGLIA 15
GIOV. LA SPORTIVA 14
ORATORIO SAN MICHELE 12
CAZZ. BORNATO 11
PASSIRANO CAMIGNONE 9
RONCADELLE 9
OME 7
CASTELMELLA 1963 4
SAIANO 9

RISULTATI ALLIEVI FASCIA B
ANDATA

18/09/2016 VALGOBBIAZANANO – GUSSAGO CALCIO 7 - 1
24/09/2016 GUSSAGO CALCIO – CILIVERGHE MAZZANO 0 - 9
02 /10/2016 ORATORIO MOMPIANO – GUSSAGO CALCIO 2 - 5
08/10/2016 GUSSAGO CALCIO – CALCIO BOTTICINO 2 - 4
16/10/2016 USO UNITED – GUSSAGO CALCIO 0 - 4
22/10/2016 GUSSAGO CALCIO – VIGHENZI CALCIO 3 - 8
30/10/2016 VILLA NUOVA – GUSSAGO CALCIO 1 - 3
13 /11/2016 VALTROMPIA 2000 – GUSSAGO CALCIO 5 - 6
19/11/2016 ORATORIO NUVOLENTO – GUSSAGO CALCIO 3 - 2
26/11/2016 GUSSAGO CALCIO – CAZ.BORNATO CALCIO



CLASSIFICA 
ACSI AQUILA 20
CAPRIOLESE 20
OME 19
BRENO 19
GUSSAGO CALCIO 18
ERBUSCO 18
PIANCAMUNO 17
PASSIRANO CAM. 15
PARATICO 2009 15
SELLERO NOVELLE 10
LA SPORTIVA 9
NUOVA CAMUNIA 2015 8
PROVEZZE 4
POL. CENTROLAGO 4

RISULTATI - Juniores Provinciale 
 ANDATA

17/09/2016 PARATICO 2009 – GUSSAGO CALCIO 1 - 2
24/09/2016 PASSIRANO CAMIGNONE – GUSSAGO CALCIO 1 - 2
01/09/2016 GUSSAGO CALCIO – OME 1 - 2
08/10/2016 SELLERO NOVELLE – GUSSAGO CALCIO 2 - 0
15/10/2016 GUSSAGO CALCIO – POL. CENTROLAGO 9 - 1
22 /10/2016 BRENO – GUSSAGO CALCIO 2 - 1
29/10/2016 GUSSAGO CALCIO – ERBUSCO 2 - 1
05/11/2016 CAPRIOLESE – GUSSAGO CALCIO 4 - 1
12/11/2016 GUSSAGO CALCIO – PROVEZZE 1 - 0
19/11/2016 LA SPORTIVA – GUSSAGO CALCIO 1 - 2
26/11/2016 ACSI AQUILA – GUSSAGO CALCIO -:-
03/12/2016 GUSSAGO CALCIO – PIAN CAMUNO -:-
10 /12/2016 NUOVA CAMUNIA 2015 – GUSSAGO CALCIO -:-

Juniores - Antonelli Fran-
cesco, Barbisoni Davide, 
Barzani Andrea, Belzani 
Luca, Bianchi Davide, Bo-
nomi Filippo, Dancelli Luca, 
Franchi Stefano, Gaffurini 
Mattia, Ippolito Giacinto, 
Lussignoli Luca, Mangano 
Francesco, Martello Andrea, 
Moreni Paolo, Pelosi Matteo, 
Pistot Mattia, Serlini Andrea, 
Sokol, Squassina William, 
Taglietti Mattia, Torchio Da-
niel.
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i libri del Corponauta

Un regalo per Natale
FLAVIO 
EMER

Per informazioni:
Fondazione Sipec 

fonsipec@fonsipec.it
tel 030 306730

Sostieni i progetti del Fondo 
con un’offerta di almeno 

10 € e potrai ritirare
 il libro in omaggio

Le offerte andranno
ad incrementare 

il Fondo Corponauta
 voluto da Flavio

perché si realizzassero sogni
di persone affette da malattie

neurodegenerative

Classifica aggiornate al 10/11/2016

Tutti i racconti di 
Flavio Emer

scritti per 
il Giornale 

del Gussago 
Calcio, raccolti 

in un unico 
libro



04/09/2016  GUSSAGO CALCIO – SAN ZENO NAVIGLIO 0 - 1
11/09/2016  FC LOGRATO – GUSSAGO CALCIO 2 - 0
18/09/2016  GUSSAGO CALCIO – VEROLAVECCHIA 1 - 2
25/09/2016  SPORTING CLUB BRESCIA – GUSSAGO CALCIO 2 - 0
02/10/2016  LODRINO – GUSSAGO CALCIO 0 - 2
09/10/2016  GUSSAGO CALCIO – AURORA TRAVAGLIATO 0 - 1
16/10/2016  OR. URAGO MELLA – GUSSAGO CALCIO 2 - 2
23/10/2016  GUSSAGO CALCIO – CELLATICA 3 - 2
30/10/2016  VALGOBBIAZANANO – GUSSAGO CALCIO 1 - 1
06/11/2016  GUSSAGO CALCIO – BAGNOLESE 2 - 1
13/11/2016  CALCIO BOVEZZO – GUSSAGO CALCIO 2 - 1
20/11/2016  GUSSAGO CALCIO – SAIANO 0 - 0
27/11/2016  NAVECORTINE CALCIO –GUSSAGO CALCIO -:-
04/12/2016  GUSSAGO CALCIO – NUOVA VALSABBIA -:-
11/12/2016  VALTROMPIA 2000 – GUSSAGO CALCIO -:-
15/01/2017  SAN ZENO NAVIGLIO – GUSSAGO CALCIO -:-

Il Giornale del Gussago Calcio

PRIMA CATEGORIA

Portieri: Rivetti Claudio e Tarantino Luca
Difensori: Benaglia Francesco, Bolognini Luca, Cameletti Claudio, 
Gualina Fabio, Noventa Lorenzo, Pezzana Stefano e Serlini Ruggero
Centrocampisti: Bani Andrea, Belzani Nicola, Bove Davide, Lai Ni-
cola, Landi Andrea, Lumini Matteo, Resmi Nicola, Stagnoli Simone e 
Ungaro Fausto
Attaccanti: Bignotti Daniele, Ghisla Daniele, Proteo Daniele e Storna-
ti Ramon

CLASSIFICA - Girone E
SAIANO 29
VALGOBBIAZANANO 28
OR. URAGO MELLA 24
FC LOGRATO 21
VALTROMPIA 2000 21
SPORTING CLUB BRESCIA 20
CELLATICA 18
CALCIO BOVEZZO 18
LODRINO 14
NAVECORTINE CALCIO 13
GUSSAGO CALCIO 12
NUOVA VALSABBIA 12
VEROLAVECCHIA 11
AURORA TRAVAGLIATO 11
BAGNOLESE 10
SAN ZENO NAVIGLIO 6

RISULTATI E PROSSIMO TURNO

Classifica aggiornata al 25 novembre 2016

21 novembre 2016 
Il Saiano frena a Gussago
Dopo cinque vittorie consecutive la 
squadra di Saiano ferma la sua cor-
sa a Gussago. 
Le due squadre pareggiano senza 
segnare nessun goal. Il Saiano par-
tiva con la certezza di fare bene, 
forte della classifica che lo vedeva 
con ben 17 punti di vantaggio sul 
Gussago. 
Da questa partita ne esce sicura-
mente vittorioso il Gussago, che 
fino alla fine ha lottato per difende-
re la propria porta. Il Saiano parte 
al rallentatore e cresce man mano 
ma i calciatori del Gussgao chiudo-
no tutti i varchi e cercano le proprie 
punte con lanci lunghi. 
Al 43° il primo vero pericolo per il 
Gussago, quando il giocatore del 
Saiano Ferrarro impegna il portie-
re del Gussago con un gran tiro al 
volo, ma Rivetti respinge in tuffo.
Nel secondo tempo il Gussago rien-
tra in campo più determinato. Bani 
sale in cattedra e filtra un pallone 
per Stornati che non riesce a fina-
lizzare la bella azione. 
Poco dopo è il nuovo attaccante, 
cresciuto nelle giovanili del Gus-

sago, Bignotti a provarci su rove-
sciata. Nessuna delle due squadre 
demorde, il Saiano ci riprova con 
Ferraro che serve Orizio che sbaglia 
clamorosamente il goal del vantag-
gio. 
Una partita sicuramente che pre-
mia i giocatori del Gussago per aver 
creduto fino in fondo di porter fer-
mare la prima della lista.

14 novembre 2016 
Il Bovezza ferma il Gussago
Una partita all’insegna delle espul-
sioni che premia il Bovezzo che fi-

nisce la partita con il risultato di 2 a 
1. La prima espulsione è del gussa-
ghese Belzani, per doppia ammoni-
zione, la seconda è per il giocatore 
del Bovezzo Pedretti per proteste.
Il Bovezzo trova il vantaggio al 45’ 
su una bellissima azione finalizzata 
da Savoldi.
Nel secondo tempo arriva il rad-
doppio, per opera di Furlan. 
Il Gussago cerca di spingere sull’ac-
celeratore ma non riesce a finalizza-
re. Sul  finale entra per il Gussago 
il giovane Bignotti che accorcia le 
distanze.

Daniele Bignotti Ramon Stornati
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 Riunione tecnica per gli allenatori
di SiMone VAletti

Lunedì 3 ottobre 2016 presso la nostra sede si è tenuta la tradizionale 
riunione di apertura della stagione di tutto lo Staff Tecnico del Gussago 
Calcio, alla quale sono stati invitati gli allenatori di tutte le nostre squa-
dre, il Presidente, i vicepresidenti, i direttori sportivi ed il segretario.
Dopo l’intervento d’apertura del Presidente Roberto Perotta, che ha pre-
sentato i nuovi allenatori che hanno iniziato a collaborare con la nostra 
società ed ha tenuto una breve relazione sulle linee guida della Società, 
la parola è passata al direttore sportivo del settore giovanile Renzo Gaf-
furini, al responsabile della Scuola Calcio Simone Valetti ed al direttore 
sportivo Dario Brognoli della squadra Juniores, i quali hanno illustrato 
gli obiettivi delle categorie di competenza ed hanno fornito agli allena-
tori le linee base sulle quali focalizzare l’attività della stagione calcistica 
appena iniziata.
Successivamente la parola è passata agli allenatori, che hanno potuto 
esporre le loro impressioni sull’inizio della stagione sportiva e confron-
tarsi sulle metodologie da attuare durante gli allenamenti. La serata si 
è poi conclusa con una “pizzata in compagnia”, un momento di svago 
utile per affiatare il gruppo. 
La serata è stata piacevole ed ha sicuramente raggiunto un primo im-
portante obiettivo che è quello di conoscersi meglio: spesso è difficile 
incontrarsi, visto che si opera in strutture diverse ed in orari diversi. È 
quindi ferma intenzione della nostra società riproporre periodicamente 
momenti di formazione ed approfondimento tecnico, l’obiettivo è quel-
lo di migliorare nel segno degli ideali che ci contraddistinguono.

Eugenium quiz!
Sabato 22 ottobre 2016 il Gussago 
Calcio, in stretta collaborazione 
con DRMR, ha organizzato pres-
so il Ristorante pizzeria “Orchi-
dea sport Village” di Gussago 
una divertente e coinvolgente 
cena che si è svolta nell’atmo-
sfera di un vero e proprio quiz 
televisivo, un avvincente gioco 
basato su domande in tema cal-
cistico.
La serata è iniziata con un giro-
pizza in buona compagnia ed è 
proseguita con una sfida all’ul-
tima risposta: i nostri “esperti” 
di calcio hanno infatti dovuto 
rispondere (o almeno cercare...) 
a 45 domande a quiz sul calcio 
che, suddivise in tre manches 
da 15, man mano venivano pre-
sentate sul  loro smartphone. A 
formare il punteggio finale due 
fattori: la precisione e la velocità 
nella risposta.
Il nostro dirigente Antonio Mo-
reni ha dimostrato di essere un 
vero esperto ed ha sbaragliato la 
concorrenza, aggiudicandosi la 
classifica finale “senior”, mentre 
Alessandro Lugli (della squadra 
Esordienti) si è aggiudicato la 
classifica dei “ragazzi”. Antonio 
ed Alessandro e gli altri parte-
cipanti nelle posizioni di rincal-
zo, si sono aggiudicati i premi 
messi in palio da Leader Sport e 
dal centro sportivo “Le Gocce”, 
sponsor della serata.

Pranzo solidale per i terremotati

Domenica 13 novembre 2016 sotto 
il tendone allestito presso il centro 
sportivo “C. Corcione” di Gussago, si 
è tenuto un pranzo solidale per racco-
gliere fondi in favore delle popolazio-
ni terremotate. Il pranzo è stato orga-
nizzato dal Comune di Gussago e il 
Gruppo Sentieri Gussago - Volontari 
Protezione Civile con la partecipazio-
ne del Gussago Calcio e altre attività 
del territorio, tra le quali: Gus Emo-
zioni In Movimento, Agesci Gruppo 
Scout Gussago 1°, Gruppo Alpini 
Gussago,  Associazione Ristoratori 
Gussago , Gussago Rugby , Pro Loco, 
Oratorio S. Filippo Neri Gussago, 
Oratorio L. Pavoni Sale, Oratorio S. 
Zenone Ronco, Oratorio S. Giovanni 
Paolo II° Civine, Argo Gruppo Cino-
filo di Protezione Civile, Federcaccia 
Gussago, Anuu Cacciatori Gussago, 
Associazione Pensionati Gussago, 
Polisportiva Gussaghese, Gs Ronco, 
Associazione Sankofà, Gso Gruppo 
Sportivo Oratorio Gussago, Associa-
zione Botteghe E Mestieri, Aido Gus-
sago, Avis Gussago, Atletica Rebo e 

Consulta della Cultura. Numerosi 
i gussaghesi che hanno aderito, un 
numero che supera di gran lunga 
le 600 unità. I proventi raccolti sono 
stati veicolati sul conto aperto dal 
nostro Comune nell’immediatezza 
del sisma, e saranno “spesi” per cose 
concrete che servono in loco, a breve 
un altro gruppo di collaboratori del 
“Gruppo Sentieri” partirà nuovamen-
te per le zone colpite, ed inizieranno 
la loro opera di volontariato, tenen-
doci costantemente aggiornati su ciò 
che faranno. (Fonte Gussago news - Foto 
Pitossi)
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www.eurocolor.net 

Vuoi stampare un libro di
 racconti, poesie, ricordi...

STAMPA IL TUO LIBRO CON NOI

www.graphicsediting.it

Per informazioni e iscrizioni
C.C.I. snc - Sede British Institutes di Brescia 

 Via Cantore, 46 - Brescia 
Tel. 030 3702554 - dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19
brescia@britishinstitutes.org - www.multilingue.it

NOVITÀ

Per te che sei Socio IKEA FAMILY o IKEA BUSINESS è riservato uno sconto 
del 10% sui corsi di gruppo e uno sconto del 5% sui corsi individuali e sui ser-
vizi di traduzione, interpretariato e web.

CORSI DI FORMAZIONE
CORSI DI GRUPPO A CATALOGO (SCONTO DEL 10%)

Corsi di lingua generale (inglese, tedesco, francese, spagnolo)
Corsi di conversazione in lingua inglese
Corsi full immersion in lingua inglese
Corsi per bambini e ragazzi in lingua inglese
Corsi blended (formazione d’aula o in videoconferenza e accesso portali 
online per l’autoapprendimento)

CORSI DI LINGUE INDIVIDUALI O IN PICCOLI GRUPPI 
PERSONALIZZATI (SCONTO DEL 5%)

Corsi individuali presso la nostra sede o online di lingua generale o a indi-
rizzo specifico
Corsi in piccoli gruppi personalizzati presso la nostra sede di lingua gene-
rale o a indirizzo specifico
Corsi individuali o di gruppo svolti presso le sedi aziendali
Corsi blended (formazione d’aula o in videoconferenza e accesso portali 
online per l’autoapprendimento)

SERVIZI LINGUISTICI E WEB

TRADUZIONI (SCONTO DEL 5%)
Traduzioni tecniche - Traduzioni pubblicitarie - Traduzioni commerciali
Traduzioni finanziarie - Traduzioni legali / Asseverazioni / Apostille
Traduzioni scientifiche - Traduzioni di siti web

INTERPRETARIATO (SCONTO DEL 5%)
Interpretariato di conferenza - Interpretariato di trattativa
Interpretariato telefonico o in videoconferenza
Speakeraggio e doppiaggio - Servizio hostess

SERVIZI GRAFICA E WEB (SCONTO DEL 5%)
Impaginazione e grafica - Creazione di siti Web aziendali
SEO (Search Engine Optimisation) - Restyling di siti Web esistenti

Eventuali clienti consumer potranno essere dirottati verso la società collegata 
C.C.I. snc con sede a Brescia Via Cantore, 46 (Tel. 030 3702554) che opera in 
regime di esenzione IVA per i corsi di inglese, tedesco, francese.
L’agevolazione va applicata al titolare di Carte IKEA FAMILY e IKEA BUSI-
NESS e ad un accompagnatore ed è valida anche su presentazione delle Car-
te IKEA FAMILY o IKEA BUSINESS provvisoria o Dematerializzata (leggibile 
tramite smartphone o tablet).
Limitazioni dell’Iniziativa:
l’agevolazione non è cumulabilecon ad altre iniziative.

Convenzione IKEA Family 
e IKEA Business 
per corsi di lingua 
e servizi linguistici

20 novembre - Il Volley Gussago 
torna grande e vince il derby 

con il Real Volley
Trasporti Zizioli Lubest-Real Volley 
– Record R. Supersyclon Volley Gus-
sago 1-3 (25-22, 25-27, 17-25, 22-25)
Real Volley Gussago: Statuto, 
Bianchini, Messora, Squassina, 
Mehic, Chemel, Patelli, Fontana, 
Kovacevic, Peveroni, Tonolini, 
Andreoletti, Frera. Allenatori: 
Soncina S. e Bianchini M.

Momo El Kasmi ha vinto 
l’edizione 2016 della OrziOldTen
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                               Gussago da scoprire 
   Storia, aneddoti e curiosità

Svarioni biografici 
nella storia
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Note in margine ad alcune mostre
Spesso si va a vedere mostre d’arte, e molto di frequen-
te mi capita di leggere, nei cartellini che riportano tito-
lo e autore dell’opera, qualche “svarione” biografico: in 
particolare, ho notato che il noto artista Angelo Ingan-
ni, villeggiante per anni alla Santissima grazie all’a-
micizia prima col miniaturista Giovan Battista Gigola 
(Brescia 1767 - Tremezzo 1841) e poi con Paolo Richie-
dei (Gussago 1795 - Gussago 1869), viene fatto nascere 
a Brescia - esatto - e defungere a Gussago: errato. Lo si 
sa da molti anni, avendo un solerte impiegato comu-
nale nonché benefattore, Nicola Piovanelli, comunicato 
nel 1957 di aver verificato sia nell’anagrafe parrocchia-
le che comunale che non esisteva registrazione della 
dipartita dell’artista. Così la curiosa e tenace passione 
della sottoscritta e della mitica Clotilde Castelli della 
Civiltà Bresciana ci ha portato a reperire documenti 
anagrafici (del Comune di Brescia e della parrocchia 
di S. Afra) veramente inoppugnabili. Angelo Inganni 
morì a Brescia, nella sua casa di corso Magenta n. 646, 

il 2 dicembre 1880 (d’altra parte, vista la stagione, si po-
teva pensare che “svernasse” , come ogni benestante, 
nella casa riscaldata in città); il 4 dicembre fu sepolto 
nel cimitero monumentale cittadino. La sua tomba si 
trova alla fine del lungo viale del Vantiniano, all’estre-
mità dell’ala sinistra del grande porticato, nella mae-
stosa costruzione a cupola con la scritta “Municipio”, 
a circa venti metri sulla sinistra; nel marmo si legge 
tuttora l’epigrafe elogiativa dettata sicuramente da un 
letterato dell’Ateneo di cui Angelo Inganni era socio. In 
quel cimitero il segretario dell’Ateneo, prof. Giuseppe 
Gallia, tenne l’orazione funebre, riportata integralmen-
te in “Commentari dell’Ateneo” del gennaio 1881, con 
citazione della scomparsa dell’artista anche nel dicem-
bre dello stesso anno. Documenti, foto e notizie detta-
gliati si potranno leggere e vedere quanto prima sul 
“Notiziario “ della Civiltà Bresciana. Qui ne ho voluto 
dare una piccola anticipazione, perché in questo Maga-
zine si fa tutto con grande passione, in allegrezza, ma 
seriamente bene.

Nelle foto: a sinistra, lapide con epigrafe celebrativa sulla 
tomba di Angelo Inganni al Vantiniano.
Sopra: archivio Parrocchia S.Afra - Brescia-Registro dei 
morti n.X dal 1875 al 1904 - Pagina dove è riportato, in la-
tino, il decesso di Angelo Inganni, con nomi dei genitori e 
della consorte e l’indirizzo della casa dove si era spento.

Gli inganni di Inganni
In un piccolo quadro della collezione delle Gallerie d’Italia di 
Piazza Scala a Milano (facilmente reperibile in web - www.
gallerieditalia.com/it, nella sezione Ottocento), c’è un notturno 
con la piazza antistante la parrocchiale di Gussago. È intito-
lato “Processione con festa notturna nella piazza di Gussa-
go”, 1869, olio su tela, 44x59cm. Osservando con pazienza, si 
può cogliere la bravura dell’artista nel ritratto dei personaggi, 
nei particolari di bancarelle e processione; ma ci sono, oltre ai 
simbolismi massonici  riconosciuti dagli esperti, anche dei “di-
vertissements”  che l’artista si è concesso. Chi li trova? Buon 
divertimento!
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fine, condire con olio oliva crudo e 
conservare.
Tritare al coltello la stracciatella 
scolata dalla sua panna, condirla 
con pepe nero di mulinello e basi-
lico a julienne, formare delle que-
nelle e mantenere al fresco.
Prima della pausa pranzo cuocere 
il risotto (tostatura con cipolla e 
olio, vino bianco non freddo, bol-
litura 6 minuti) senza mantecare; 
abbattere immediatamente.
Prima del servizio preparare tutto 
il necessario (tegami alluminio di 
varie dimensioni, mestoli, burro 
freddo a pezzetti, grana grattugia-
to, forchette e cucchiai, decorazio-
ni).
Alla comanda scaldare il tegame 
con poco brodo, aspettare che bol-
la poi mettere il riso e portare a cot-
tura (circa 5 minuti) e mantecare.
Posizionare il riso all’assiette, po-
sizionare la stracciatella e servire 
con un filo di olio al basilico.

    L’angolo della cucina • a cura del CFP Canossa

Risotto con crema di broccoletti
e Stracciatella di Benedettinadi
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Ingredienti per 4 persone:
- 200 gr Riso vialone nano
- 10 gr cipolla bianca dolce tritata
- 250 gr broccoletti verdi (peso lor-

do utile per calcolo costo) 120 gr 
(peso netto)

- 1 lt brodo di carne
- 80 gr stracciatella fresca
- 40 gr burro fresco ben freddo
- 40 gr grana grattugiato 
- 10 gr Olio al basilico 
- 4 pomodorini ciliegia

Procedimento: 
Preparare subito il brodo par-
tendo da acqua fredda e farlo 
sobbollire lentamente per circa 3 
ore schiumandolo assiduamente; 
prima del servizio filtrarlo al co-
lino mantenendolo caldo e pronto 
all’uso.
Lavare i broccoletti, ricavarne le 
cime e lessarle al dente in acqua 
bollente salata 
(1 lt acqua+20 gr sale+ 5 gr bicar-
bonato); bloccare la cottura con 
ghiaccio.
Frullare le cime dei broccoletti 
con un goccio dell’acqua di cottu-
ra, passare il composto al setaccio 

Per compagnie
Se avete voglie particolari, chiamateci!

Cercheremo di costruire insieme 
un menù per le vostre esigenze!!

Venite a gustare 
il nostro spiedo!!!

Un invito a tutti i lettori

Adottiamo… 
il Giornale

Gentili lettori, è con grande sod-
disfazione che ci accingiamo a 
ripartire per una nuova stagione 
con “Il Giornale del Gussago 
calcio”, il bimestrale che da qua-
si 10 anni arriva gratuitamente 
nelle vostre case e nelle aziende 
del paese e della provincia.Non 
solo calcio e sport in genere, 
dunque, ma anche cultura, sto-
ria, natura, arte... e tanto altro 
ancora; tanti argomenti che fan-
no dire a parecchi lettori che... 
«è un giornale che fa cultura», 
«che invita al dialogo»...  Eccoci 
dunque a chiedere una piccola 
grande collaborazione: invitia-
mo chi tra di voi, o tra i vostri 
parenti o amici, ha un’attività 
economica, commerciale, a con-
tattarci per l’inserzione di uno 
spazio pubblicitario o un reda-
zionale sul nostro giornale. Un 
piccolo contributo che potrebbe 
garantire la sopravvivenza del 
giornale e che servirà a dare os-
sigeno. Inutile sottolineare che 
contiamo sulla vostra collabo-
razione, per poter uscire con 
altri numeri del giornale e farlo 
crescere insieme a Voi.
                       La Redazione
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    Alla scoperta della Natura

Volare
in migrazionedi
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Non tutti gli uccelli volano nello 
stesso modo, specialmente quando 
devono affrontare viaggi lunghi e 
impegnativi come quello migrato-
rio. Il modo di volare dipende so-
prattutto dall’anatomia delle specie.
 I piccoli uccelli - soprattutto i pas-
seriformi - volano definendo una 
traiettoria ondulata, battendo le 
ali velocemente e poi ripiegandole 
sul corpo in maniera alternata; in 
questo modo, quando battono le ali 
guadagnano quota, mentre quando 
le piegano sul corpo perdono quota 
e progrediscono in distanza. Alcu-
ni grandi uccelli, come gru, cicogne 
e rapaci alternano invece il volo 
battuto a quello planato: nel volo 
battuto muovono le ali di continuo, 
mentre nel volo planato percorrono 
lunghe distanze senza muovere le 

ali, sfruttando le correnti ascensio-
nali e scendendo poi verso terra. Al-
ternando i due tipi di volo, riescono 
a riposarsi senza interrompere il 
viaggio. Gli uccelli il cui peso è con-
siderevole in rapporto alla superfi-
cie alare (ad esempio, anatre, oche e 
cigni) sono invece costretti a battere 
le ali in modo continuo, bruciando 
un’energia cinque volte superiore a 
quella necessaria per il volo plana-
to. Sembra che le note “formazioni a 
V” di oche e cigni servano proprio 
per diminuire quest’enorme fati-
ca: ogni uccello, a parte quello che 
conduce il gruppo (la “base” della 
V), rimanendo in una determinata 
posizione sarebbe in grado di trarre 
vantaggio dai vortici d’aria prodot-
ti dall’individuo che lo precede. Il 
risparmio energetico prodotto da 

Nelle foto: sopra la rondine, 
sotto la Gru europea

questa strategia è stato calcolato 
intorno al 15 per cento: si compren-
derebbe dunque il grande vantag-
gio del volo in gruppo piuttosto 
che del volo in solitaria. Il condi-
zionale e’ d’obbligo: analizzando 
al computer alcuni voli di oche del 
Canada si è recentemente dimo-
strato che il meccanismo adottato 
dagli uccelli è tutt’altro che pie-
namente efficiente, e che in realtà 
non c’è molto vantaggio rispetto a 
quello che si potrebbe avere perfe-
zionando la strategia. Volare a “V” 
potrebbe invece essere soltanto un 
modo per mantenere un contatto 
visivo tra i membri del gruppo, 
evitare le collisioni e insegnare ai 
giovani le rotte migratorie.
Nelle foto: le delicate piccole ali 
della rondine non le impediscono 
di migrare ogni inverno in africa 
centrale Le possenti ali della Gru 
europea sostengono il grande vola-
tile negli spostamenti dalle tundre 
del nord fino al Mediterraneo uti-
lizzando anche il volo planato .
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Aliap è una piccola missione aperta nei primi anni Duemila da mons. 
Cesare Mazzolari, missionario originario del nostro territorio e vesco-
vo della diocesi di Rumbek in Sud Sudan dal 1999 fino al 2011, anno 
della sua morte.
La comunità di Gussago si è da subito mostrata sensibile agli enor-
mi bisogni di questo territorio dell’Africa subsahariana, e nel 2005 ha 
siglato un gemellaggio di fraternità con Aliap grazie alla presenza 
dell’assessore Renato Verona. A 11 anni di distanza da quella firma, 
l’impegno per la solidarietà continua grazie al sostegno che il comune 
di Gussago, insieme al Comitato per il Gemellaggio Gussago-Aliap e 
alle scuole del territorio, continua a dare a questa missione.
Attraverso un’attiva collaborazione con Fondazione CESAR Onlus, 
che dal 2000 opera per lo sviluppo in Sud Sudan e oggi prosegue il la-
voro svolto da padre Mazzolari, è stato possibile realizzare negli anni 
diversi progetti per Aliap, che hanno favorito l’accesso all’acqua e l’ac-
quisto di attrezzature per lo sviluppo agricolo, il sostegno all’educa-
zione e la promozione della donna.
Negli ultimi mesi, purtroppo, nuovi scontri hanno sconvolto il Paese, 
lasciando la popolazione nella miseria. Molte famiglie sono state co-
strette a fuggire con i propri bambini dalle loro terre, e alcune hanno 
cercato riparo proprio nella missione di Aliap. 
Qui la scuola primaria, gestita dalla diocesi di Rumbek, sta tentan-
do di accogliere tutti i bambini sfollati per offrire istruzione e anche 
un pasto al giorno. Il Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni 
Unite ha messo a disposizione la distribuzione di cibo nella scuola di 
Aliap non appena essa si sarà dotata di una mensa dove poter stocca-
re il cibo e prepararlo. La Fondazione CESAR insieme al Comune di 
Gussago, al Comitato per il Gemellaggio Gussago – Aliap e alle scuole 
del territorio intende sostenere la costruzione di questi spazi di cucina 
e magazzino, in modo da garantire il cibo necessario agli oltre 500 
bambini che frequentano la scuola ad Aliap. Per farlo ha lanciato la 
campagna di Natale “A scuola più felici”, che attraverso la vendita 
di panettoni e pandori artigianali permetterà di raccogliere fondi da 
destinare a questo progetto. 
Il sostegno del territorio in quest’iniziativa è fondamentale per la sua 
buona riuscita. Sarà possibile acquistare il proprio dolce solidale pres-
so la bottega solidale WARAWARA di via Roma 29 a Gussago. 

 Gussago Calcio e Sud Sudan
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Nicola Brunialti
A NATALE FANNO PACE
Illustrazioni di Carola Ghilardi
Lapis edizioni, 2016, Euro 18,00
Dai 2 anni

A Natale, tutto il 
mondo è più buo-
no? Noi pensiamo 
di sì. Fanno pace 
le volpi coi conigli, 
i toreri con i tori, i 
nani coi giganti, 
gli astronauti coi 
marziani, le sar-
dine e i pescecani 
e tanti altri per-
sonaggi surreali e 
divertenti, tutti contagiati dall’amore che 
c’è nell’aria. Quasi tutti. Perché, sembrerà 
incredibile, ma anche a Natale a qualcuno 
la pace non va di fare, e a quelli allora… 
penserà Babbo Natale.

Lucia Scuderi
TUTTE LE PANCE DEL MONDO
Donzelli editore, 2016, Euro 22,00
Dai 4 anni

Quanti modi ci 
sono per diventare 
mamma e papà? 
In un crescendo di 
sorprese nascoste 
dietro le pagine a 
scomparsa di que-
sto libro-gioco, i 
piccoli lettori ne 
scoprono un bel 
mucchio. A rac-
contarli sono 24 
animali, tra i più amati dai bambini, cia-
scuno dei quali svela i segreti della sua 
maniera tutta speciale di mettere al mon-
do i cuccioli. E a furia di giocare, non sa-
ranno solo i più piccoli a imparare: alzi la 
mano chi sa già tutto sulle uova molli del 
coccodrillo, sul primato dei cavallucci ma-
rini, sulle fatiche di papà pinguino o sui 
biberon di latte che ci vogliono per sfama-
re un balenottero azzurro...

Federico Garcia Lorca
12 POESIE DI FEDERICO 
GARCIA LORCA
Illustrazioni di Gabriel Pacheco
Kalandraka, 2016, Euro 16,00
Dai 10 anni
Da uno dei poeti più ammirati del Nove-
cento un libro speciale dove le illustrazio-

A scuola più felici
Contrastare la fame per aiutare lo sviluppo in Sud Sudan

ni di Gabriel Pa-
checo conducono 
in una dimensio-
ne in cui si respi-
ra un’aria di sem-
plice perfezione e 
di rara bellezza.

Nicola Brunialti
ALICIA FACCIA DI MOSTRO
Lapis edizioni, 2016, Euro 12,50
Dai 10 anni

Era stato un brutto 
incidente a rega-
larle quella faccia 
che metteva paura, 
a renderla quella 
che era oggi: un 
mostro. Da quel 
giorno Alicia tene-
va nascosta metà 
del suo volto dietro 
un ciuffo di capelli 
neri. Finché non è arrivato Tommy Wi-
zard, il ragazzo più fico della scuola, a 
scombussolarle la vita, a farla sentire nor-
male e ad accompagnarla nell’ospedale 
dei mostri! Siete pronti ad entrare anche 
voi?
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 Cont opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR

Non è più il tempo 
di una volta
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Non è più il tempo di una vol-
ta, continuano a ripeterci a 
ogni giro di boa i santoni 

televisivi. 
E a riprova intervistano fior di 

specialisti per spiegartelo con do-
vizia. 

Te lo dicono con il tono convinto 
di chi ha appena scoperto l’acqua 
calda, quando è già tanto se riesco-
no a portare un po’ d’acqua al mare 
o a pestar acqua nel mortaio. Per 
me lo fanno per confondere le ac-
que, convinti che tutti son disposti 
ad affogare in un bicchier d’acqua. 
Sarebbe meglio invece se lasciasse-
ro passare l’acqua sotto i ponti per 
non correre il rischio, con quel po’ 
d’acqua sporca che ti vendono, di 
finire con il fare acqua da tutte le 
parti. Acqua in bocca! diceva Ber-
toldo, non senza un po’ di ragione. 
Ma Bertoldo, si sa, non è acqua fre-
sca, anzi è acqua passata.

Insomma con i ragionamenti 
all’acqua di rose, cosa volete...

Anche perché spesso ‘ste esper-
ti… come se nessuno sapesse 
«quanto sia grande l’autorità d’un 
dotto di professione, allorché vuol 
dimostrare agli altri le cose di cui 
sono già persuasi», diceva Manzo-
ni. E chi non è persuaso che il tem-
po è cambiato?

Questi esperti insomma più che 
esperti, sono lì perché sono legati 
a qualche catena di Sant’Antonio. 
Strane catene, se un ministro del 
Governo Monti prima di diven-
tare ministro (mica un ministro 
qualunque come potrebbe essere il 
Ministro della protezione dei gril-
li, ma niente meno che il Ministro 
all’Economia e alle Finanze) si era 
fatto raccomandare dal Ministro 
degli esteri di uno stato estero (tale 
è la Città del Vaticano), perché am-
biva a diventare Governatore della 
Banca d’Italia.

Oppure sono esperti in tutt’altro 
campo, e siccome la notorietà fa au-
dience, ne fanno dei tuttologi.

Se poi sei un rissoso che ti met-
ti a insultare collericamente i tuoi 
interlocutori… e cosa di meglio di 
una rissa fa vendere pubblicità, sì 
perché l’obiettivo non è quello di 
informarti (che lo sanno anche loro 
che lo sai anche tu che il tempo è 

cambiato), ma di venderti pubbli-
cità che è per questo che insistono 
con il tempo che non è più quello 
di una volta, che lo sanno tutti che 
il tempo è cambiato, che giorno sì, 
giorno no hai modo di rendertene 
conto da solo.

Non solo il tempo è cambiato. 
Anche le stagioni! Non sono più 
quelle di una volta.

Beh, anche qui non serve il genio 
di Marconi per arrivarci.

Anche perché nessuno l’ha giu-
rato che devono essere quattro. 
Quelle di Vivaldi, sì sono indubbia-
mente Quattro, ma Vivaldi era un 
musicista, mica un astronomo. Se 
fossero sei o otto, o dodici? O due, 
come dicono i meteorologi? L’una 
regolata dall’anticiclone delle Az-
zorre e l’altra dall’anticiclone della 
Groenlandia.

In ogni caso anche se restiamo 
affezionati alle quattro stagioni 
(come stiamo attaccati all’idea di 
orizzonte, anche se l’orizzonte è 
frutto del software dei nostri oc-
chi, come la volta celeste, peraltro), 
le stagioni non sono più quelle di 
una volta, tant’è che la Primavera 
non incomincia più sotto il segno 
dell’Ariete, ma sotto il segno dei 
Pesci. Verità sacrosanta, inconfu-
tabile, chiamata ‘precessione degli 
equinozi’! Basta che metti un oc-
chio in un cannone occhiale, come 
si diceva al tempo di Galileo, e te 
ne rendi conto immantinente, che 
il ventun di marzo, primo giorno 
di primavera il sole sorge nel segno 
dei Pesci, senza bisogno di esperti. 
Che loro mica te lo vengono a dire 
che non è più il tempo di una volta, 
perché… Non so se vi rendete con-
to di cosa ne consegue. Che chi è 
nato sotto il segno dell’Ariete deve 
passare sotto il segno dei Pesci, chi 
è nato sotto il segno del Toro deve 
passare sotto il segno dell’Ariete, 
chi è nato sotto il segno dei Gemel-
li deve passare sotto il segno del 
Toro. E mica solo quelli nati in pri-
mavera. Anche i nati d’estate cam-
biano di segno e anche chi è nato in 
autunno e in inverno. Tutti, proprio 
tutti, devono trasmigrare da una 
Casa del Sole a un’altra. Altro che 
esodo biblico. Qui è una trasmigra-
zione come quella delle cavallette.

È che, volenti o nolenti, non si è 
più al tempo di Tolomeo. Allora sì 
che le stagioni erano quattro e il 
Sole di Primavera sorgeva nel se-
gno dell’Ariete, ma Tolomeo c’è sta-
to tanto tempo fa, che è più vecchio 
anche di Bertoldo.

Capite perché il tempo non è più 
quello di una volta?

Anche perché una volta il tem-
po serviva a misurare le distanze. 
Oggi non più. Tra un posto e l’altro 
noi ci mettiamo i chilometri, ma un 
tempo ci mettevano il tempo. Due 
ore, tre ore, un giorno, una settima-
na, un mese, un po’ come si fa in 
montagna, se non vai con il fuori-
strada o con il quad-bike.

Contava molto il tempo, forse 
perché era preso a prestito. Sì, da 
dio. Apparteneva a dio il tempo. 
Per questo era condannata l’usura. 

Usura est plus accipere quam dare, 
è prendere più di quanto si è dato 
diceva nel IV secolo Ambrogio, il 
santo patrono di Milano. Era pec-
cato d’avarizia, di cupidigia e con-
tro natura perché ti facevi pagare il 
tempo che appartiene a Dio. Era un 
peccato infamante, anche perché a 
prestare i soldi non erano esponen-
ti della classe dominante dei nobili 
(laici o ecclesiastici), ma esponenti 
di classi subalterne come quella dei 
mercanti. Che quando sono diven-
tati classe dominante hanno fatto 
sparire l’usura e al suo posto han-
no messo il tasso d’interesse, che è 
sempre prendere più (anche molto 
di più) di quanto si è dato in ragio-
ne del tempo, ma fa niente.

Insomma cambiano i tempi. E 
con i tempi il tempo.

Basta prendere in mano un vec-
chio libro della scuola elementare. 
Un tempo i libri si aprivano con 
Ottobre, il mese della vendemmia 
e della semina del frumento. Oggi 
la vendemmia la si fa in settembre. 
E chi più semina il frumento? Oggi 
si va a mais. E mica lo raccogli in 
ottobre, come un tempo.

A ragion veduta si dice che non ci 
sono più le stagioni.

Oggi c’è una sola unica stagione 
che dura tutto l’anno.

Basta andare in un supermerca-
to per convincersene: melanzane, 
zucchine, peperoni, pomodori - i 
frutti che ti annunciavano l’arri-
vo dell’estate - campeggiano tutto 
l’anno. E le albicocche e le pesche te 
le fanno durare sei mesi e le patate 
novelle tutto l’anno, e tutto l’anno 
trovi i cavoli, le verza, i cavolfiori, 
le cicorie… i frutti dell’inverno. E le 
uova di Pasqua le trovi a Natale e 
il panettone a Pasqua che uno non 
capisce più che tempo che fa.
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L’attività motoria e lo sport in genere possono rappresentare, per tutti gli individui, dei percorsi 
privilegiati all’interno dei quali affermarsi e valorizzarsi, così come affermato dalla Carta 
Europea dello Sport e dal Codice di Etica Sportiva. A maggior ragione, questo concetto è ancora 
più stringente e opportuno per le persone con disabilità, che possono trovare nello sport un 
contesto ideale nel quale emergere e percepire il proprio valore.
Essendo l’attività sportiva alla base della costruzione dell’identità, così come dello sviluppo 

cognitivo, di ciascun individuo (badate bene che l’attività motoria è propedeutica al 
seguente sviluppo cognitivo, questo vale per qualsiasi individuo, a prescindere dalla 
disabilità), risulta ancora più evidente come la pratica sportiva assuma una valenza 
ancor maggiormente stringente per la crescita psicologica, emotiva, sociale e fisica al 
fine di favorire l’autonomia, l’inclusione sociale e l’autoefficacia. Le prime Paralimpiadi 
si tennero a Roma nel 1960. Etimologicamente il termine Paralimpico deriva dal prefisso 
greco “Para” che significa parallelo e dal termine “Olimpico”, questo ad indicare che le 
Paralimpiadi sono un evento “a fianco” delle Olimpiadi (che nacquero precedentemente). 
Nel 1968 negli USA, fu Eunice Kennedy Shriver ad organizzare allenamenti ed eventi 
per persone affette da disabilità intellettiva, gli Special Olympics. Nel 1990 si costituì la 
Federazione Italiana Sport Disabili (FISD) mentre oggi è il Comitato Italiano Paralimpico 
(CIP) a curare lo sport italiano per disabili. Sono di recente stipula i protocolli d’intesa 
tra il MIUR (Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca) con il CONI 
(Comitato Olimpico Nazionale Italiano) e il CIP sopraccitato. La metodologia usata 
in questo campo e per questo genere di atleti, con disabilità stabilizzata da eventi 
patologici, è l’AFA ovvero attività fisica adattata, che avviene prevalentemente al chiuso, in gruppi, con la 
presenza di personale competente, alle dirette dipendenze di un fisioterapista. Si tratta di un’attività fisica 
che adatta, modifica il programma, i compiti e l’ambiente, affinché tutti gli atleti possano prendere parte 
attiva all’educazione fisica. 
Perché insistere con l’attività sportiva? Perché favorisce una maggiore conoscenza di se stessi e dei propri 
limiti, una crescita dell’autostima, la valorizzazione delle proprie potenzialità, l’integrazione sociale, lo 
scarico dell’aggressività e l’espressione della creatività.
Anche in questa circostanza, risultano fondamentali un costante allenamento ed un crescente impegno: 
senza sudore e senza fatica non si ottiene nulla, questo vale in tutti i contesti e per tutte le persone. 

Dott. Gianluca Cominassi

Nel 1968 negli 
USA, fu Eunice 
Kennedy Shriver 
ad organizzare 
allenamenti ed 
eventi per persone 
affette da disabilità 
intellettiva, gli 
Special Olympics.

Vale la pena scommettere 
sull’attivitàsportiva in caso di disabilità?

Appuntamenti a Castegnato per 
dicembre 2016
Si comincerà il pomeriggio di sabato 3 dicembre al 
centro civico con la consegna delle Borse di Studio 
per gli studenti meritevoli di ogni ordine e grado.
Sempre sabato alle 16,30 presso la Cascina Guerini di 
via Magenta vi sarà l’inaugurazione del presepe che 
resterà visitabile per chiunque fino all’inizio del 2017.
Domenica 4 dicembre alle ore 12,30 presso i locali 
dell’oratorio San Filippo Neri ci sarà lo spiedo 
organizzato dalla Fondazione Regina Margherita, per 
finanziare i lavori di ampliamento e ristrutturazione 
del nido e della scuola materna.
Mercoledì 7 dicembre alle ore 20,45, presso la Chiesa 
Parrocchiale, l’AVIS locale offrirà uno spettacolo 
musicale ad ingresso gratuito.
Dall’8 al 10 dicembre presso il centro Tennis di via 
2 giugno, gestito dall’A.S.D. La Fenice, si svolgerà il 

rodeo giovanile regionale.
Sabato 10 e domenica 11 presso il centro civico di via 
Marconi 2, si svolgeranno i mercatini di Natale e del 
Gruppo Missionario Parrocchiale.
Sabato 17 alle 20,30 presso la sala conferenze del 
centro civico si esibirà il Complesso Bandistico di 
Castegnato, che il prossimo anno festeggerà i 45 anni 
di attività.
Domenica 18 nel tardo pomeriggio, con partenza 
sempre dal centro civico si svolgerà la seconda 
edizione della corsa dei Babbi Natale.
Martedì 20 alle ore 20,00 presso il centro civico la festa 
con il relativo scambio di auguri natalizi per tutti i 
volontari.

Buon Natale e Buone Feste a tutti i lettori 
del Giornale del Gussago Calcio da parte 

dell’Amministrazione Comunale di Castegnato.
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Dove il calcio è uno 
sport: BRESCIA 
calcio femminile

Dalla Supercoppa al campionato, 
passando per la Champions: 
Milena Bertolini ci racconta.

intervista-lampo con l’allenatrice 
delle Leonesse

Facciamo il punto del primo scor-
cio di stagione cominciando col 
dire che avevamo tre obiettivi: 
Supercoppa, campionato e Cham-
pions League.
Il primo obiettivo, cioè la Super-
coppa, l’abbiamo vinta; in campio-
nato stiamo facendo un po’ fatica 
anche perché, dal punto di vista 
numerico, siamo contate… sarebbe 
utile una giocatrice per la difesa 
ed una per il centrocampo… Co-
munque abbiamo disputato par-
tite molto tirate ed averle vinte è 
indice di maggior equilibrio del 
campionato, e riuscire a fare risul-
tato pur soffrendo, è anche indice 
di maturità delle ragazze…  Nella 
Champions speravamo di riusci-
re a bissare l’impresa dello scorso 
anno… purtroppo non è andata 
così e siamo uscite, a testa alta, 
al secondo turno. In realtà l’anno 
scorso avevamo fatto una grande 
impresa e ripetersi è sempre mol-
to difficile…! Comunque, a questo 
punto della stagione, mi sento sod-
disfatta anche perché vedo nelle 
ragazze un grande impegno ed 
una crescente maturità.

af

Nel Brescia calcio femminile pesa l’as-
senza di Martina Rosucci, fortissima 
centrocampista delle leonesse e della 
Nazionale, operata al crociato (esat-
tamente come il capitano gussaghe-
se Fausto Ungaro) e sarà assente per 
quattro/cinque mesi. Auguriamo a 
Martina una rapida guarigione, e sia-
mo certi che tornerà presto a ruggire, 
più forte di prima.

Anche il Basket ha la sua casa…
«Il Polivalente è, oggi più che mai, la casa dell’associazionismo e dello 
sport gussaghese». Con queste parole il vicesindaco e assessore allo 
sport Renato Verona ha inaugurato la nuova sede del Basket Gussago 
2014, sorta da una costola della struttura di via Bevilacqua. La con-
venzione con il Comune prevede la gestione dei locali (per 30 anni) 
da parte del club cestistico, il quale si è fatto carico delle spese per i 
lavori. «Complimenti al Basket Gussago 2014 – prosegue Verona -. 
Lo dico con una punta di orgoglio. Sono uomo di sport e vedere che 
quest’Amministrazione è riuscita a concedere tante sedi sportive ci 
gratifica enormemente».
La Società del Basket Gussago oltre al Sindaco Bruno Marchina vuole 
ringraziare tutta la giunta comunale che è intervenuta all'inaugura-
zione della sede Sportiva. Inoltre erano presenti anche il Presidente e 
la Presidentessa del Basket Brescia Leonessa.
Gli sponsor: Il presidente Stio del Gruppo NSA, i fratelli Pietta ed i 
fratelli Perona di Perona e Gozio assicurazioni, EFFEBI di Bertulli e 
Ferlinghetti responsabili della grafica.
Un ringraziamento a tutti coloro che sono intervenuti, in particola-
re all'Impresa Edile di Leonardo Cittadini ed agli Architetti Andrea 
Cannata e Cristian Piovanelli.

FOTONOTIZIA
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vanili, passando poi alla Beretti del Bre-
scia calcio. L’anno dopo andai al Gavar-
do in Prima categoria, passando l’anno 
successivo al Concesio dove rimasi per 
6 stagioni passando dalla Prima alla 
Promozione; in questi anni giocai con 
Adelio Zanini, vecchia conoscenza del 
calcio gussaghese… poi al Rezzato e 
quindi tre anni al Salò in Eccellenza. In 
tutto, tre campionati vinti, due di Pro-
mozione (Rezzato e Gambara) ed uno 
di Prima categoria (Concesio).
D. Chiusa la carriera di giocatore 
per… raggiunti limiti di età, inizia 
la tua carriera di allenatore
R. Ho smesso nel 2004 ed ho iniziato a 
fare il secondo al mister Claudio Girelli 
per tre anni, di cui uno proprio qui a 
Gussago in Promozione.
D. Dopo “l’apprendistato” ti met-
ti… in proprio ed inizi a fare il mi-
ster a Folzano
R. Sì, in quegli anni Folzano era una 
società con obiettivi importanti tanto 
che, dalla seconda categoria, e con tre 
campionati vinti di fila, approdammo 
in Eccellenza, vincendo anche la Cop-
pa Lombardia di Prima categoria. In 
questi anni ho avuto anche la fortuna 
di avere nella rosa della squadra qual-
che giocatore con esperienze di serie A 
e B… ti dico Centi, Passoni, Rossetti… 
Il continuo confronto con loro mi ha 
fatto crescere e, in un certo senso, è sta-
to uno stimolo continuo ad aggiornar-
mi ed a studiare calcio. Il primo anno 
in Eccellenza centrammo l’obiettivo 
salvezza che ci eravamo posti, mentre 
l’anno successivo l’esperienza col Fol-
zano si chiuse a dicembre… non riuscii 
a mangiare il panettone…
D. Davvero molto interessante la 
tua filosofia relativa al gioco del 
calcio
R. Io sono un convinto assertore della 
ricerca del bel gioco… mi piace un cal-
cio propositivo dove noi cerchiamo di 
tenere palla… principalmente per due 
motivi:
uno perché così ci si diverte di più… è 
meglio avere noi la palla che inseguire 
gli avversari… e due perché questo è 
un calcio formativo ed è il miglior modo 
per far crescere il giocatore.
Il bambino si deve divertire a giocare e 
gioca imparando ad usare la testa… un 
giocatore pensante che si diverte e che 
sa cosa fare in campo…
Questa è la “comprensione del gioco”, 
cioè saper sempre cosa fare, sia quando 
la squadra è in possesso della palla, sia 
in fase di non possesso.
D. Dopo questa esaudiente spie-
gazione, mi viene da chiederti 

quali sono i tuoi allenatori prefe-
riti
R. Su tutti ammiro e stimo Giovanni 
Valenti, un bravissimo allenatore bre-
sciano che ora allena i Giovanissimi 
della Juventus: a livello di settore gio-
vanile, è un allenatore eccezionale!
Poi ritengo Allegri il miglior allenatore 
italiano e sono anche convinto che De 
Zerbi sia l’allenatore emergente del no-
stro calcio… e ritengo che Pep Guardio-
la sia il miglior allenatore in assoluto.
Ti dico anche, che ho sempre avuto 
grande ammirazione per Zeman per la 
coerenza con le sue idee.
D. Senti Francesco, parliamo del 
lavoro che ti aspetta al Gussago 
calcio
R. Beh, innanzitutto sono felice ed or-
goglioso di essere a Gussago… già ave-
vo un gran bel ricordo della mia prima 
esperienza a Gussago… ora mi hanno 
colpito l’entusiasmo e la voglia di cre-
scere della società, con la consapevolez-
za che tutto questo non è facile… ci ap-
prestiamo a svolgere un lavoro che non 
darà frutti a breve termine, ma a lungo 
termine… ma dobbiamo crederci!
Colgo l’occasione per ringraziare la so-
cietà per la fiducia che mi ha dato…
Il mio ruolo è quello di Coordinatore 
Tecnico del settore giovanile: quello che 
vogliamo è una metodologia di allena-
mento uguale per tutti, dalla Scuola 
calcio agli Allievi.
Compito mio è quello di interagire con 
tutti gli allenatori, dando delle linee 
guida e principi uguali per tutti; natu-
ralmente con le dovute attenzioni all’e-
tà ed alla categoria…
Siamo consapevoli che questo è un cal-
cio “difficile”, ma se tutti siamo d’ac-
cordo , con questa metodologia i bam-
bini si divertiranno davvero e potranno 
migliorarsi…
Io ci credo fermamente e spero di riu-
scire a trasmettere questa mia passio-
ne, la mia convinzione e l’entusiasmo 
anche ai dirigenti  ed agli allenatori…
Certamente ci vuole tanta pazienza, 
ma potremo divertirci tutti, i bambini 
in primis…
Anche i genitori devono essere consa-
pevoli che all’inizio si commetteranno 
tanti errori, ma è solo attraverso gli er-
rori che il bambino può crescere…
Ripeto… giocando questo calcio, ini-
zialmente gli errori potrebbero essere 
tanti… dobbiamo accettarli col sorriso 
e con serenità, consapevoli che questa è 
la strada più formativa!
Grazie della bella chiacchierata 
Frank… e buon lavoro!

Francesco Tarana
Direttore Tecnico del Settore 

Giovanile Gussago calcio

a cura di adriano Franzoni

Francesco Tarana, classe 1968 è sta-
to un giocatore dilettante di ottimo 
livello nel panorama calcistico bre-
sciano, tanto da giocare per varie 
stagioni, in Eccellenza ed in Pro-
mozione.
Dopo aver appeso le scarpette bul-
lonate al classico chiodo, ha inizia-
to a fare l’allenatore delle prime 
squadre, con grande successo; da 
un paio d’anni, ha deciso di lascia-
re il ruolo di mister dei grandi per 
dedicarsi, anima e corpo, all’inse-
gnamento del gioco del calcio ai 
bambini.
Con soddisfazione della società 
del Presidente Roberto Perotta e 
dei suoi vice Belzani e Valetti, ora 
Francesco è approdato al Gussago 
calcio dove avrà il ruolo di Diret-
tore Tecnico per le categorie che 
vanno dalla Scuola calcio fino agli 
Allievi; doverosa una chiacchierata 
con Tarana, per conoscere l’uomo, 
il tecnico ed il suo credo calcistico.

D. Bentornato a Gussago, France-
sco: cominciamo col conoscere chi 
era il giocatore Tarana
R. Sì, ho iniziato bambinetto nella Vo-
luntas facendo tutta la trafila nelle gio-
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Pierino Gavazzi
ciclismo

Parata di CamPioni
 del Passato

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

32

PALMARES

• 1° posto Milano – Sanremo (1980)
• 1° posto Parigi – Bruxelles  (1980)
• 3 volte Campione Italiano: (Odolo 1978) – (Tre Valli Varesine 1982) – 

(Coppa Placci 1988)
• 5 tappe vinte nei vari Giri d’Italia disputati.
• Con la maglia della Nazionale ha disputato ben 7 campionati Mondiali 

(miglior piazzamento, 9° posto nel 1982 a Goodwood, dove collaborò 
alla vittoria di Saronni).

Professionalità e serietà sono le 
qualità che hanno permesso a Pie-
rino Gavazzi, nato a Provezze il 
4/12/1950, di correre ai massimi 
livelli fino a 42 anni, con il ricono-
scimento di campione vero e con 
grande popolarità in tutto il mon-
do. Nonostante le sue caratteristi-
che fossero quelle dello sprinter di 
razza, Gavazzi amava la battaglia 
e, proprio per il suo spirito combat-
tivo, ha probabilmente vinto qual-

che gara in meno rispetto all’impe-
gno profuso, tant’è che in carriera, 
ha collezionato quasi un centinaio 
di secondi posti… Il classico perso-
naggio schivo e poco propenso alle 
luci della ribalta, il campione da… 
“parole pòche,  è fa na le oche.”
Professionista dal 1973 al 1992, Ga-
vazzi ha conquistato 62 vittorie e 
quasi 100 secondi posti.

D. Quando e come Pierino Gavaz-
zi si appassiona al ciclismo?
R. Beh, ho cominciato tardi col cicli-
smo… la mia passione era il calcio, per 
cui fino a 18 anni ho giocato a calcio… 
Avevo un cugino che correva in bici e 
di tanto in tanto uscivo con lui; così mi 
sono appassionato e ho iniziato.
D. Qual è stato il tuo percorso gio-
vanile nel ciclismo?
R. Quando ho iniziato a correre ero al 
secondo anno di Allievo e correvo coi 
colori dell’U.S. Passirano; al primo 
anno vinsi 3 corse, la prima vittoria fu 
a Puegnago del Garda.  L’anno succes-
sivo ero Dilettante di Terza categoria e, 
sempre con la maglia passiranese, vin-
si 6 gare.
L’anno successivo passai alla socie-
tà Longo – Nivada di Bergamo sotto 
la guida del Direttore Sportivo Cicci 
Petruzzi e, sempre con lui, andai alla 
Pejo… in questi periodi ero arrivato ai 
massimi livelli del ciclismo dilettanti-
stico italiano.
D. L’esordio tra i professionisti 
avviene in una squadra, la Jol-
lyCeramica, formata da tanti gio-
vani di belle speranze: Gavazzi, 
Battaglin, Fraccaro…
R. Sì… Così come molti di noi, anche 
la JollyCeramica faceva il suo esordio 
tra i professionisti. Era una bella scom-
messa da parte della società. Battaglin 
diede subito la sua impronta al Giro, io 
nel secondo anno vinsi 2 gare. Rima-
si ben 5 anni con questa società! Per 
quanto fatto in questi anni da me e da 
altri corridori, credo che la scommessa 
della società sia ampiamente vinta.

D. Ricordi la tua prima vittoria da 
professionista?
R. Sì, certamente… era la quinta tappa 
del Giro d’Italia del 74, la Sapri – Ta-
ranto… arrivammo in un gruppo com-
posto da una cinquantina di corridori, 
ed io vinsi allo sprint… Eddy Merckx 
si classificò al settimo posto.
D. Ben tre volte Campione Italia-
no (1978 – 1982 – 1988): quale di 
queste tre maglie tricolori ti ha 
dato maggiori emozioni?
R: Certamente la prima… eravamo a 
Odolo, praticamente in casa e davanti 
agli amici. E poi, il podio era composto 
da me sul gradino più alto, da France-
sco Moser al secondo posto e da Giu-
seppe Saronni al terzo. Quella vitto-
ria è stata veramente importante per 
la mia carriera: dalla conquista della 
maglia tricolore entrai nel giro della 
Nazionale e, soprattutto, fu la vittoria 
che mi diede la consapevolezza dei miei 
mezzi, delle mie possibilità.
D. Senti Pierino… la vittoria più 
bella, e la più grossa delusione…
R. Mah… la vittoria più bella direi la 
Milano – Sanremo nel 1980. Sui capi 
che precedono l’arrivo (capo Berta, 
Capo Mele ed il Poggio, ndr), ci fu se-
lezione e davanti si formò un gruppo 
di una trentina di corridori con tutti 
i favoriti: io vinsi allo sprint battendo 
nell’ordine Beppe Saronni, Jan Raas e 
Sean Kelly. Sì, credo che questa sia sta-
ta la vittoria più bella. Ho un grande 
ricordo anche della vittoria alla Parigi 
– Bruxelles, una corsa di ben 315 chi-
lometri dove riuscii anche qui a batte-
re tutti i migliori. Per quanto riguarda 
una grossa delusione… probabilmente 
la seconda tappa con arrivo a Pesaro di 
un Giro d’Italia dove avrei potuto ve-
stire la maglia rosa, e per un nonnulla 
non riuscii… diciamo che rimasi “fre-
gato” allo sprint.
D. Trovi il ciclismo attuale molto 
diverso rispetto al “tuo” ciclismo?
R. Si, molto diverso! Io lo vedo un cicli-
smo troppo programmato, troppo cal-
colato… Una volta c’era molta più bat-
taglia, c’era tanta inventiva, si attacca-
va da lontano… Ora invece…  
D. A mio parere il livello tecnico 
del ciclismo 2.0 è di gran lunga in-
feriore al ciclismo anni 70/80/90… 
c’è un abisso: in quegli anni c’era-
no tanti campioni veri… ora qual-
che campioncino
R. Sì, lo penso anch’io… Ora si cor-
re in tutto il mondo, in ogni periodo 
dell’anno, ma soprattutto, tanti cam-
pioni di oggi sembrano costruiti e pro-
grammano tutto: poche, pochissime 
corse e su quelle si preparano… inoltre 



25
n. 45 Novembre/Dicembre 2016

hanno a disposizione staff medici, pre-
paratori,  nutrizionisti, per non parla-
re poi dei materiale e dei mezzi tecnici.
È molto diverso…
D. Tra i compagni ed avversari che 
hai avuto, chi ricordi con maggior 
piacere?
R. In linea di massima ho avuto buo-
nissimi rapporti con tutti i colleghi; 
con Gibi  Baronchelli ero molto ami-
co, pur senza mai correre nella stessa 
squadra. Avevamo un modo di vedere 
le cose abbastanza simile e ci siamo tro-
vati in sintonia. Poi ho molto ammira-
to l’essere atleta di Eddy Merckx, un 
grande campione: l’ho visto fare cose 
strabilianti! Anche Roger De Vlae-
minck era fortissimo… un gran cam-
pione anche lui.
D. Dopo una carriera così presti-
giosa… qualche rimpianto?
R. Rimpianti no… ho anche smesso in 
età avanzata perché mi sono sempre al-
lenato bene ed ho fatto anche una vita 
da atleta! Certo… col senno di poi, al-
cuni dei tantissimi secondi posti avrei 

potuto farli diventare vittorie… Sicu-
ramente, analizzando tutto, alcune bel-
le soddisfazioni me le sono prese! Sì, 
sono ben felice della mia carriera.

D. Vedi nei giovani dei tempi 
nostri la voglia di faticare nello 
sport?
R. Credo che sono sempre meno i gio-
vani che hanno voglia di faticare nello 
sport… non hanno la pazienza di fa-
ticare ed allenarsi per ottenere risulta-
ti… Vogliono subito il successo e ma-
gari cercano pure le scorciatoie. No, se 
non si è disposti a faticare non si va da 
nessuna parte!
D. In chiusura, Pierino, lanciamo 
un messaggio ai giovani che si ap-
procciano allo sport, ma anche ai 
loro genitori…
R. Lo sport aiuta a migliorarsi, sia dal 
punto di vista fisico sia dal punto di vi-
sta della crescita della persona… è as-
solutamente importante che i giovani 
facciano sport! Ai genitori, che dire…? 
Quando vado a vedere le gare dei bam-
bini, vedo e sento cose talmente assur-
de; ho visto genitori sgridare aspra-
mente il proprio figlio perché era rima-
sto indietro! È assurdo, i bambini de-
vono fare lo sport che amano e devono 
divertirsi ed anche i genitori dovrebbe-
ro divertirsi.

Un personaggio semplice ed umi-
le il nostro Pierino, che nei suoi 
19 anni da professionista ha entu-
siasmato gli sportivi bresciani; la 
sua verve battagliera lo ha proba-
bilmente privato di alcune vittorie 
che avrebbe strameritato.
E se ha battagliato fino a 42 anni 
nel ciclismo di massimo livello, è 
per la serietà e per la professiona-
lità che lo ha sempre contraddistin-
to. Senza dubbio un esempio per i 
giovani ciclisti. 

GLI INDIMENTICABILI
GIÀ PUBBLICATI:
 1 Guido Bontempi (Ciclismo)
 2 Natale Vezzoli (Pugilato)
 3 Gianni Poli (Atletica)
 4 Ario Costa (Basket))
 5 Michele Dancelli (Ciclismo)
 6 Alessandro Altobelli (Calcio)
 7 Paolo Rosola (Ciclismo)
 8 Giorgio Lamberti (Nuoto)
 9 Paola Pezzo (Ciclismo)
 10 Giacomo Violini (Calcio)
 11 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
 12 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
 13 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
 14 Marco Solfrini (Basket)
  15  Davide Boifava (Ciclismo)
 16 Stefano Bonometti (Calcio)

  17 Tanya Vannini (Nuoto)
 18 Felice Sciatti (Bocce)
  19  Mario Rinaldi (Motociclismo)
  20  Manuel Belleri (Calcio)
 21 Angiolino Gasparini (Calcio)
 22 Pierangelo Mangerini (Calcio)
  23  Angela Anzelotti (Atletica)
 24 Sara Simeoni (Atletica)
 25 Mary Cressari (Ciclismo)
 26 Milena Bertolini (Calcio)
 27 Elisa Zizioli (Calcio)
 28 Erminio Azzaro (Atletica Leggera)
 29 Luciano Adami (Calcio)
 30 Emanuele Filippini (Calcio)
 31 Javier Zanetti (Calcio)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it
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Un prezioso contributo dall’Istituto Comprensivo di Gussago

Tempo di terra
Prof. angelo de PasCalis

Il progetto educativo del nostro 
Istituto, sempre attento agli 
aspetti ambientali, intende esse-

re la prosecuzione delle tematiche 
già affrontate nello scorso anno sco-
lastico quando sono stati sviluppati 
argomenti che miravano a sensibi-
lizzare i ragazzi sull’uso, lo sfrut-
tamento e l’inquinamento delle 
nostre acque, ovvero l’acqua come: 
bene comune e indispensabile per 
lo sviluppo e la sopravvivenza del-
la specie.

Tale progetto è scaturito dall’inte-
resse comune tra la Consulta per 
la Cultura e la Scuola Secondaria 

dell’Istituto Compresivo di Gussa-
go. Gli alunni si sono mostrati su-
bito molto partecipi, anche la citta-
dinanza è stata coinvolta con altre 
iniziative (conferenze, visite alle 
fonti di approvvigionamento). 
Alcune classi della scuola seconda-
ria  Venturelli, a chiusura del pro-
getto “Il cammino dell’acqua”, han-
no prodotto elaborati artistici per 
un’originale mostra ospitata nella 
Chiesa S. Lorenzo.
Anche quest’anno la nostra scuo-
la, sempre in collaborazione con la 
Consulta, ha sensibilizzato i ragaz-
zi e la cittadinanza verso  tematiche 
legate all’ambiente e alla sua tutela. 
“Tempo di Terra” è il nome dato a 
questo coinvolgente progetto.

Lo scopo 
è quello di 
favorire nei 
ragazzi un 
a t t e g g i a -
mento di rispetto e di salvaguardia 
della natura; educare al confronto e 
alla convivenza nel rispetto di sé e 
dell’altro,  promuovere e stimolare 
la creatività dei ragazzi in coerenza 
con il tema conduttore.

La Dott.ssa  Rinetta Faroni ha pre-
sentato, in un primo incontro intro-
duttivo, i prodotti della nostra ter-
ra e le nostre tradizioni contadine, 
senza dimenticare cibi prodotti di 
altri Paesi, ma che quotidianamente 
appaiono sulla nostra tavola.

“C’è un tempo 
per seminare e 
uno più lungo 
per aspettare”
Ivano Fossati 
“C’é tempo” 
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Un prezioso contributo dall’Istituto Comprensivo di Gussago

Tempo di terra
A seguire le classi seconde della 
scuola Secondaria si sono recate 
presso l’istituto Pastori dove han-
no potuto osservare laboratori, orti, 
vigne, cantine, stalle  e partecipare 
attivamente alla vendemmia e alle 
analisi di laboratorio su campioni 
di terreno.

L’esperienza verrà ampliata e con-
solidata dai docenti delle classi at-
traverso elaborati grafico-pittorici, 
letture, fotografie.
Appuntamento importante di que-
sto progetto è stato il 21 novembre, 
“Giornata Nazionale degli alberi”,  
dove si è tornato a parlare di na-
tura e salvaguardia dell’ambiente, 
perchè l’albero rappresenta fin dai 
tempi più antichi il simbolo e l’e-
spressione della vita, dell’equilibrio 
e della saggezza. Abbiamo parteci-
pato all’iniziativa indetta dall’As-
sessorato all’ambiente del nostro 
Comune, nella piazza principale 
del paese contribuendo a dare un 
maggiore significato alla giornata 
con letture e poesie interpretate da-
gli alunni e il contributo coreografi-
co di “Sankofà”.

Nel mese di Febbraio ci sarà un in-
contro tra la biologa Dott.ssa Ele-
onora Gozio, la partecipazione di 
Don Fabio Corazzina e gli alunni 
della scuola Secondaria sul tema 
“Terra calpestata”, la nostra im-
pronta lasciata sul pianeta Terra.
Nel mese di Marzo aderiremo a 
momenti di incontro tra culture,  

in collaborazione con l’associazio-
ne “Italia-Giappone” di Brescia : 
alcune classi potranno trascorrere 
la  giornata dell’arte en plein air , 
ricordando sia la fioritura dei cilie-
gi in Giappone, sia le nostre altret-
tanto belle e significative fioriture 
collinari.
Molte saranno le iniziative che la 
Consulta per la cultura attuerà nei 
prossimi mesi, ma ogni iniziativa 
avrà come obiettivo il futuro del 
pianeta, stimolare ad agire per uno 
sviluppo ecosostenibile, cambiare 
le nostre abitudini per preservare la 
Terra per coloro che verranno dopo 
di noi.
Al termine del progetto, fissato in 
occasione della Giornata Mondiale 
della Terra il giorno 22 aprile, verrà 
allestita una mostra degli elaborati 
artistici realizzati nel corso del pro-
getto Terra.

Donazioni 
dicembre 2016

DOMENICA 11/12/2016 
e SABATO 17/12/2016 

con inizio prelievi 
anticipato alle 7.30 

Buon Natale per ogni sorriso che 
saprai donare, per ogni gesto d’a-
more che saprai compiere, per 
ogni certezza che saprai dare, 
sono questi i doni più preziosi 
che rendono felici chi li riceve, 
ma soprattutto chi li compie.

BUON NATALE
FELICE ANNO NUOVO

Avis Comunale Gussago

La Società 
e la redazione 
del Giornale 

del Gussago Calcio
augurano 

Buone Feste 
Natalizie 

a tutti i lettori
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Buongiorno sig. Franzoni, complimenti per 
il giornale. Volevo fare alune considerazioni 
sul calcio giovanile.
Se non sbaglio a Gussago abbiamo la vostra 
Società di Calcio che si occupa dai bambini 
fino ai grandi, poi le squadre dell’oratorio e 
se non sbaglio ancora due squadre di altre 
Società dei grandi più qualche amatoriale. 
Insomma un bel bacino. Nonostante questo 
trovo molte incongruenze.
Da una parte quando vedo le partite all’ora-
torio, sia dei bambini sia del CSi dei grandi, 
vedo con piacere che sono sempre piene di 
spettatori e che
gli spettatori nonostante le rivalità guarda-
no le partite con rispetto e soprattutto con 
una dose principale di divertimento e anche 
gli stessi giocatori in campo si divertono. 
Quando vengo a vedere o seguivo quelle 
delle Società calcistiche, questo fattore di 
divertimento e di rispetto finisce quando i 
ragazzi diventano esordienti e le Società in-
comincia a selezionare i giocatori. Per non 
parlare del tifo delle partite che è quasi ine-
sistente o molto volgare. Forse bisogna cam-
biare qualcosa, o forse gli oratori vivendo 
con meno frenesia i campionati sono più vi-
vibili e fanno divertire di più i ragazzi. Ma 
un ultima considerazione; che fine fanno 
tutti i bambini che giocano a calcio quando 
sono grandi, perchè anche a Gussago vedo 
una Società che conta più di 200 ragazzi 
e una prima squadra che conterà forse 3/4 
ragazzi che sono cresciuti nella propria So-
cietà. Forse è proprio questo che dobbiamo 
imparare: le società di calcio devono vivere 
nel dilettantismo, a forza di copiare i fratelli 
professionisti stanno snaturando il calcio 
localei. Forse il miglior modo di vincere e 
proprio questo, giocare andando avanti con 
le proprie risorse, anche perdendo. Questa è 
la vera vittoria
cordiali saluti

Marco

Grazie per averci scritto signor Marco; 
uno dei tanti motivi per cui mi appas-
siona lavorare per il giornale è proprio 
quello di sentire opinioni diverse e su 
quelle poter garbatamente discutere.
Andiamo per ordine: che a Gussago 
ci sia un bacino “calciofilo” notevole 
è indubbio ed è anche per questo che 
da anni il Gussago Calcio sta cercando 
di coinvolgere altre società allo scopo 
di riunire le forze e formare un polo 
calcistico importante senza l’inutile di-
spendio di risorse ed energie. Per quan-
to riguarda il calcio negli oratori… 
mi permetta di dissentire; nella mia, 

ahimè, lunga esperienza da dirigente 
sportivo, mi creda, non ho visto gran-
di differenze tra il calcio dell’oratorio e 
quello delle società affiliate Figc… a di-
mostrazione che non è il “luogo” dove 
si pratica uno sport a fare la differenza, 
in meglio o in peggio, ma sono le perso-
ne che lo gestiscono.
Insomma… non è l’abito che fa il mo-
naco.
Per il problema del tifo, è purtroppo il 
solito discorso: siamo carenti, o privi, 
di cultura sportiva!
Per quanto riguarda la selezione dalla 
categoria Esordienti, non mi pare che il 
Gussago calcio abbia questa abitudine, 
lo dimostra anche il fatto che in questi 
ultimi anni la nostra società ha schie-
rato anche due squadre nelle categorie 
giovanili, proprio perché non si fanno 
selezioni e si cerca di far giocare tutti.
Mi creda, sarebbe più comodo, e meno 
oneroso, fare selezioni e tenere solo i 
migliori per fare una sola squadra per 
categoria, ma non è questa la filosofia 
della nostra società.
Per quanto riguarda la nostra prima 
squadra, basta guardare la rosa e si ve-
drà che ci sono una decina di giocatori 
che sono cresciuti nelle nostre giovani-
li, e già mi sembra una bella vittoria…
Che fine fanno i bambini quando sono 
grandi? Alcuni smettono o cambiano 
disciplina sportiva, altri ritenuti “cam-
pioncini” vengono portati via dai ge-
nitori, tanti si mischiano, cioè vanno (e 

vengono) a giocare in società dove han-
no amicizie, dove hanno condizioni 
che ritengono migliori… altri giocano 
con la prima squadra…
Per me, sa qual è la vera vittoria? Tenere 
impegnati nello sport, quanti più anni 
possibile, i ragazzi! Un cordiale saluto, 
e ci scriva ancora.

Adriano Franzoni

* * *

Egregio Direttore, complimenti per il gior-
nale che leggo con piacere da anni.
Devo dire che moltissime volte mi trovo pie-
namente d’accordo con lei, però alcune volte 
faccio fatica a darle ragione...; l’ultimo edi-
toriale aveva per titolo “Scoppierà mai que-
sto pallone?” e mi chiedo se pensa davvero 
che questo pallone deve scoppiare.
Poi, per esempio, lei dice che i giovani cal-
ciatori devono andare all’estero se vogliono 
crescere e trovare spazio, ma non mi sembra 
giusto pensare che i giovani devono andare 
all’estero per poter emergere... senza offesa, 
ma a volte mi sembra un po’ antiitaliano.

Cordiali saluti
Antonio

La lettera del signor Antonio è statal’in-
put per l’editoriale di questo numero, 
quindi la risposta si trova in seconda 
pagina.
Grazie per averci scritto.

af

Visto che è ormai certo che l’utilizzo degli indicatori di direzione dei 
veicoli, le cosiddette “frecce”, non va ad aumentare l’importo della 
bolletta della corrente, perché non si usano ‘ste benedette frecce? Si 
eviterebbero incidenti e spiacevoli arrabbiature.
E sarebbe un piccolo contributo alla civile convivenza…

         Capita qualche volta di vedere sulle reti televisive programmi 
di quiz televisivi, per intenderci, quelli di primissima serata… Ecco, 
se questi programmi possono essere considerati, almeno in parte, una 
cartina di tornasole del livello culturale medio italiota… siamo alla 
frutta!!!
Sentire giovani e meno giovani (tantissimi, troppi…) che identificano 
e collocano fatti o personaggi relativi al ventennio fascista, negli anni 
Settanta, Ottanta, Novanta… è raccapricciante!
Che noi non siamo un popolo di studiosi, si sa… ma il punto è che 
un popolo che non conosce la propria storia è destinato a riviverla. E 
pensare che certamente rivivremo, noi e/o i nostri figli, quegli anni 
orribili, fa spavento; e fanno spavento quelle persone che cercano, e 
magari ottengono, ruoli di responsabilità sociale e non conoscono, 
nemmeno a grandi linee, la storia italiana.

di Adriano Franzoni

PILLOLE DI CIVILTÀ
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Ristorante • Pizzeria Bar • Ristorante • Pizzeria
Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 0302770383 - Chiuso il mercoledì

Pizza anche a mezzogiorno
Specialità pesce - Locale climatizzato

Presso il Centro Sportivo
“Le Gocce”

Via Staffoli 16 - Gussago (Bs)
tel. 0306591523

www.ristoranteorchidea.it
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